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PREMESSA 
 
L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 
gennaio di ogni anno, il Piano integrato di attività e organizzazione. Il Piano ha l’obiettivo di 
assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 
pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine il Piano è affiancato da un processo di 
delegificazione che si sviluppa parallelamente all’iter di approvazione del DM che introduce il 
Piano-tipo. 
 



 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Comune di San Zenone degli Ezzelini 

Indirizzo Via Roma 1 - 31020 

Recapito telefonico 0423 567000 

e-mail protocollo@comune.san-zenone.tv.it 

PEC protocollo.comune.sanzenonede.tv@pecveneto.it 

Codice fiscale / Partita IVA 83003130263 01533110266 

Sindaco Fabio Marin 

Numero abitanti al 31.12.2022 7.294 

Numero dipendenti al 31.12.2022 20 

 
 



SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico 
 
Il Comune di San Zenone degli Ezzelini, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non è 
tenuto alla compilazione di tale sottosezione. Nonostante ciò si ritiene di poter far rinvio al Sezione 
strategica del DUP 2024-2026 relativamente alla determinazione del valore pubblico, aggiungendo 
che lo stesso è contenuto anche nella: 
2.2 Sottosezione di programmazione Performance; 
2.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza; 
nella: 
SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 
3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 
3.3 Sottosezione di programmazione Piano triennale dei fabbisogni di personale 
e nella: 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
nelle quali l’Amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, 
programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati con 
l’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 1 del 10.01.2024. 
 
L’Amministrazione di San Zenone degli Ezzelini si propone altresì di realizzare la piena 
accessibilità, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 
disabilità, semplificando e reingegnerizzando le procedure, secondo le misure previste dall’Agenda 
Semplificazione e dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti, con 
particolare riferimento al progetto PNRR già iniziato per il quale si è ottenuto un finanziamento di € 
155.234,00. 
L’Amministrazione intende esplicitare come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in 
termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti) che si tradurranno, in coerenza con i 
documenti di programmazione economica e finanziaria, in strategie per la creazione di Valore 
Pubblico con i relativi indicatori di impatto, prevedendo: 
a) quale Valore Pubblico: il benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc.; 
b) quale strategia favorendo la creazione di Valore Pubblico mediante l’inserimento di obiettivi 
strategici riguardanti lo stesso; 
c) che sia rivolto agli stakeholder; 
d) il raggiungimento della strategia in più anni; 
e) la misurazione del raggiungimento della strategia quantificando il Valore Pubblico realizzato in 
base alla dimensione e alla formula di impatto sul livello di benessere; 
f) partendo dalla baseline; 
g) indicando come traguardo atteso il target; 
h) specificando la fonte della verificabilità dei dati. 
 
Tra il valore pubblico rientra in ogni caso il seguente: 

 

PIANO TRIENNALE DI  RAZIONALIZZAZIONE DELLE DOTAZIONI 
STRUMENTALI  

(2024-2026) 

La Legge 24 dicembre 2007, n. 244 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)", all'articolo 2, comma 594, prevede, da parte delle 
amministrazioni pubbliche, ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie 
strutture, l'adozione di piani triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione 
dell'utilizzo: 
▪ Delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 

nell'automazione d'ufficio; 



▪ Delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi 
di trasporto, anche cumulativo; 

▪ Dei beni immobili di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 
Considerate le ridotte dimensioni dell'ente e le esigue strutture a disposizione, già contenute in 
termini di spese e razionalizzazione dell'utilizzo, si ritiene sufficiente adottare un piano sintetico 
che affronti per sommi capi quanto previsto dalla normativa in parola. 
 

DOTAZIONI STRUMENTALI ED INFORMATICHE 
Ogni postazione di lavoro degli uffici e dei servizi comunali, è dotata della dotazione strumentale 
ed arredo minima indispensabile per garantire agevolmente lo svolgimento delle mansioni proprie.  
Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni informatiche, alcune stampanti sono “condivise“ e 
quindi utilizzate da più postazioni di lavoro. 
Allo scopo di ridurre i tempi di stampa e la spesa per il consumo di toner sulle stampanti locali, 
per lo più laser o a getto d’inchiostro, vengono utilizzate n. 6 fotocopiatrici a noleggio, con 
funzione di stampante/scanner di rete, con la quale si abbattono notevolmente i tempi di stampa 
soprattutto per documenti molto voluminosi quali, mastri, registro protocollo, liste elettorali, ecc.  
Gli arredi degli uffici e dei servizi della sede municipale sono essenziali.  
 

TELEFONI CELLULARI IN USO AL PERSONALE E ALL’ORGANO POLITICO 
Le apparecchiature di telefonia mobile (cellulari) in dotazione all’Ente, sono assegnati 
esclusivamente al personale che, per esigenze di servizio, deve assicurare pronta e costante 
reperibilità per la tutela del patrimonio e la sicurezza sul territorio. Detti cellulari sono assegnati 
al servizio tecnico, alla squadra operai, alla polizia locale, ai servizi alla persona e ai 
rappresentanti politici (Sindaco, Vice-Sindaco e Assessori) per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
Per quanto concerne la verifica del corretto utilizzo delle utenze telefoniche, è sempre possibile, 
nel rispetto della normativa sulla tutela e riservatezza dei dati personali, controllare eventuali 
scostamenti rispetto alla media dei consumi. 

 
TELEFONI FISSI 

E’ previsto un apparecchio telefonico per ogni posto di lavoro, nel rispetto di quanto previsto 
dalla normativa in materia di adesione obbligatoria alle convenzioni Consip.  

 
AUTOVETTURE DI SERVIZIO 

Il Comune dispone delle seguenti autovetture: 
 

AUTOMEZZO TARGA UTILIZZO 

Modello 
FIAT TIPO 
(anno 2020) 

GA229CY 
 

Il veicolo viene utilizzato dai dipendenti comunali e dagli 
amministratori per gli spostamenti necessari e 
indispensabili nell’ambito delle funzioni loro attribuite. 

  

Modello 
FIAT PUNTO 
(anno 2002) 

BV593AD 
Il veicolo viene utilizzato dai dipendenti comunali e dagli 
amministratori per gli spostamenti necessari e 
indispensabili nell’ambito delle funzioni loro attribuite. 

  

Modello 
LANCIA YPSILON 
(anno 2020) 

GB174LK 

Il veicolo viene utilizzato dai dipendenti comunali e dagli 
amministratori, oltre alle assistenti domiciliari per gli 
spostamenti necessari e indispensabili nell’ambito delle 
funzioni loro attribuite. 

  

Modello 
RENAULT KANGOO 
(anno 2000) 

BJ785PB 

Il veicolo viene utilizzato, in prevalenza, per il trasporto dei 
disabili e dai dipendenti comunali e dagli amministratori per 
gli spostamenti necessari e indispensabili nell’ambito delle 
funzioni loro attribuite. 

  

Modello 
FIAT PUNTO 
(anno 2002) 

FG696VK 
Il veicolo viene utilizzato dall’agente di polizia locale, per gli 
spostamenti necessari e indispensabili nell’ambito delle 
funzioni a lui attribuite. 

  



Modello 
FORD TRANSIT 
(anno 1990) 

TV828004 
Il veicolo viene utilizzato dagli operai comunali per gli 
spostamenti necessari e indispensabili nell’ambito delle 
funzioni loro attribuite. 

  

Modello 
TOYOTA 4 RUNNER 
(anno 1997) 

AT320MH 

Il veicolo viene utilizzato dalla Protezione Civile e dagli 
operai comunali per gli spostamenti necessari e 
indispensabili nell’ambito delle funzioni loro attribuite. 
L’automezzo è stato messo attualmente all’asta per la sua 
vendita. 

  

Modello 
Autocarro BREMACH 
(anno 1997) 

AT659ND 
Il veicolo viene utilizzato dalla Protezione Civile e dagli 
operai comunali per gli spostamenti necessari e 
indispensabili nell’ambito delle funzioni loro attribuite. 

  

Modello 
NISSAN NAVARA 
(anno 2014) 

EV507AW 
Il veicolo viene utilizzato dalla Protezione Civile e dagli 
operai comunali per gli spostamenti necessari e 
indispensabili nell’ambito delle funzioni loro attribuite. 

  

Modello 
Motocarro PIAGGIO APE 
POKER 
(anno 2004) 

CD06593 

Il veicolo viene utilizzato dagli operai comunali per gli 
spostamenti necessari e indispensabili nell’ambito delle 
funzioni loro attribuite. 

  

Modello 
Motocarro PIAGGIO APE 
DIESEL 
(anno 1988) 

TV118156 

Il veicolo viene utilizzato dagli operai comunali per gli 
spostamenti necessari e indispensabili nell’ambito delle 
funzioni loro attribuite. 

  

Il ricorso all’utilizzo dell’autovettura è limitato agli spostamenti indispensabili, necessari per 
l’espletamento delle funzioni. 
Nei soli casi di assoluta urgenza, indisponibilità dell’unica vettura o per maggiore convenienza ed 
economicità, anche rispetto al trasporto pubblico, è consentito al personale amministrativo e 
tecnico l'utilizzo di mezzi personali. 
 

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO 
Tra i beni immobili disponibili si ricordano, a titolo non esaustivo: le scuole, la palestra, la sede 
municipale, il magazzino Comunale, Villa Rubelli ed annessa Barchessa, il compendio del 
Castellaro ed il Museo Multimediale dell’Antica Pieve, il Centro Polivalente La Roggia (in 
locazione passiva) e tutti i fabbricati destinati allo svolgimento delle attività istituzionali del 
Comune. 
In alcuni casi gli immobili vengono dati in uso mediante convenzione ad associazioni locali che 
ne garantiscono la conduzione e l’utilizzo, favorendo in tal modo lo sfruttamento del bene, 
evitandone il deperimento. 
 



 
2.2 Sottosezione di programmazione Performance 
 
Il Comune di San Zenone degli Ezzelini, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non è 
tenuto alla compilazione di tale sottosezione. Nonostante ciò si ritiene di poterla effettuare. 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e secondo le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere 
rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto 
legislativo. 
In questa Sottosezione viene utile prevedere, ai sensi della Legge n. 41 del 21/04/2023, che 
l’indennità di risultato dei dipendenti appartenenti all’Area dell’Elevata Qualificazione venga ridotta 
del 30% nel caso gli stessi non rispettino i tempi medi di pagamento (30 giorni) sulla base della 
seguente modalità: 
liquidazione Responsabile della Spesa entro 18 giorni dal ricevimento della fattura; 
pagamento mandato entro 30 giorni dal ricevimento della fattura. 
 



 
OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2024 

AREA I^ - AMMINISTRATIVO CONTABILE 
Responsabile Giorgio Zen 
Vice Segretario Comunale 

 
SERVIZI: SEGRETERIA GENERALE – PERSONALE - RAGIONERIA – TRIBUTI – 

ELETTORALE – LEVA - STATISTICA 
 

Risorse Umane assegnate: 
Giacomelli Antonella – Area dei Funzionari a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica D3) 
Pasinato Federica – Area degli Istruttori a tempo parziale ed indeterminato 30/36 ore (Categoria 
Economica C3) fino al 29.02.2024 
Costa Gessica – Area degli Istruttori a tempo parziale ed indeterminato 30/36 ore (Categoria 
Economica C2) 
Pelizzola Omar - Area degli Istruttori a tempo pieno ed indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C1) 
Temperato Antonio - Area degli Istruttori a tempo parziale e determinato 12/36 ore (Categoria 
Economica C4) 
 
Obiettivi dell’Area Amministrativo Contabile per l’anno 2024 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
strategico 

Piano delle Attività 
Indicatori / Tempi 
di realizzazione 

Peso 
obiettivo 

% Realizzazione 
attesa = Valore 

Atteso 

1 Gestione bandi 
PNRR 

Gestione PNRR sulla 
base dei bandi 
approvati a partire dal 
2022 

Bandi realizzati / 
bandi richiesti 
Effettiva 
realizzazione bandi 
proposti dal PNRR 

15% 100 

2 Popolamento 
del programma 
“servizi 
cimiteriali” 
fornito da Halley 
Informatica 
 

Completamento 
informatizzazione dei 
cimiteri comunali – 
Sezione tombe 
terranee e di famiglia 

Numero tombe 
inserite / numero 
tombe da inserire 
Consultazione 
grafica del cimitero - 
Stato di occupazione 
di tombe terranee e 
di famiglia 
- Consultazione del 
contratto e scadenze 

10% 100 

3 Approvazione 
Regolamento di 
Contabilità 

Redazione 
Regolamento e 
successiva 
approvazione in 
Consiglio Comunale 

Redazione entro il 
31 luglio 
approvazione in 
Consiglio Comunale 
entro il 30 settembre 

10% 100 

4 Digitalizzazione 
documenti 
fascicoli 
personali 

Scansione 
documentazione 
cartacea ed 
archiviazione digitale 
nei fascicoli personali 

Attività da realizzare 
entro il 31/12/2024 
compresi i nuovi 
assunti 

10% 100 

5 Formazione 
dipendenti 
dell’Area 

Formazione durante il 
corso dell’anno 

Almeno n. 16 ore di 
formazione durante 
il 2024 (almeno 4 
ore a testa) 

20% 100 



6 Trasparenza  Come prescritto 
dall’ANAC nelle bozze 
di piano 
anticorruzione 
nazionale 

Grado tempestività e 
completezza sulla 
base della griglia di 
rilevazione valutata 
dall’ODV (massima 
20%, media 15%, 
minima 10%). 
Tempestività e 
regolarità della 
pubblicazione dei 
dati nella sezione 
amministrazione 
trasparente del sito 
internet comunale 

20% 100 

7 Anticorruzione Monitoraggio 
semestrale “Rischi 
corruttivi” 

Numero richieste del 
Responsabile 
Anticorruzione 
evase / numero 
richieste del 
Responsabile 
Anticorruzione 
Effettiva 
collaborazione con il 
RPCT sul 
monitoraggio 
semestrale e n. 
segnalazione nuovi 
rischi corruttivi 

15% 100 

 
Disponibilità economiche assegnate 

Le risorse di bilancio, in entrata ed in spesa, sono state assegnate inizialmente in allegato alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 10.01.2024 di approvazione del PEG 2024-2026 che 
viene contestualmente aggiornato con la nuova assegnazione dei capitoli di spesa ed entrata 
assegnati successivamente alla modifica della struttura organizzativa derivante dal presente PIAO. 



 
OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2024 

AREA II^ - LAVORI PUBBLICI 
Responsabile Zanetti Franco 

 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONI – PATRIMONIO –  

PROTEZIONE CIVILE – ATTIVITÀ PRODUTTIVE – CED – TRATTAMENTO DEI DATI – 
AMBIENTE E SICUREZZA – PAESAGGISTICA – CONVENZIONI SOCIETA’ SPORTIVE 

 
Risorse Umane: 
Puleri Luca – Area degli Operatori Esperti a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica B3) 
Giacomelli Carlo – Area dei Funzionar a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica D3) 
Baratto Gianni – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C2) utilizzata al 5% per questa Area 
 
Obiettivi dell’Area Lavori Pubblici – Manutenzioni – Patrimonio – Protezione Civile – 
Paesaggistica per l’anno 2024 
 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività 

Indicatori / 
Tempi di 

realizzazione 

Peso 
obiettivo 

% Realizzazione 
attesa = Valore 

Atteso 

1 Studio e gestione 
bandi PNRR e 
gestione bandi 
PNRR 2022 

Studio ed analisi 
gestione bandi PNRR 
per individuazione 
delle progettualità e 
gestione PNRR sulla 
base dei bandi 
approvati nel 2022/23 

Bandi realizzati / 
bandi richiesti 
N. adesioni ai 
bandi proposti dal 
PNRR ed 
effettiva 
realizzazione 
bandi proposti dal 
PNRR 

20% 100 

2 Rendicontazione 
ed erogazione 
contributi 
ministeriali, 
regionali e 
provinciali 

Coordinamento delle 
attività per la 
rendicontazione delle 
opere pubbliche ai fini 
delle erogazioni dei 
contributi ministeriali, 
regionali e provinciali 
concessi. 

Tempestività e 
regolarità della 
trasmissione agli 
enti finanziatori 
della 
documentazione 
contabile 
necessaria per 
l'erogazione dei 
contributi / 
contributi 
concessi 

17,5% 100 

3 Manutenzioni 
Sicurezza stradale 
e decoro del verde 

Anche avvalendosi 
del personale 
assegnato sia 
monitorato 
costantemente il 
territorio comunale 
intervenendo con 
riparazioni immediate 
nelle situazioni 
critiche (buche, 
segnaletica, …) 
La manutenzione del 

N. interventi / 
segnalazioni 
ricevute da privati 
cittadini 

 

17,5% 100 



verde sia eseguita 
con cadenze regolari 
così da prevenire 
situazioni di disordine 
e degrado  

4 Formazione 
dipendenti 
dell’Area 

Formazione durante il 
corso dell’anno 

Almeno n. 16 ore 
di formazione 
durante il 2024 
(almeno 4 ore a 
testa) 

20% 100 

5 Trasparenza Come prescritto 
dall’ANAC nelle 
bozze di piano 
anticorruzione 
nazionale, Revisione 
e costante 
aggiornamento del 
sito internet 
comunale 

Grado 
tempestività e 
completezza sulla 
base della griglia 
di rilevazione 
valutata dall’OIV 
(massima 20%, 
media 15%, 
minima 10%). 
Tempestività e 
regolarità della 
pubblicazione dei 
dati nella sezione 
amministrazione 
trasparente del 
sito internet 
comunale 

20% 100 

6 Anticorruzione Monitoraggio 
semestrale “Rischi 
corruttivi” 

Numero richieste 
del Responsabile 
Anticorruzione 
evase / numero 
richieste del 
Responsabile 
Anticorruzione 
Effettiva 
collaborazione 
con il RPCT sul 
monitoraggio 
semestrale e n. 
segnalazione 
nuovi rischi 
corruttivi 

15% 100 

 
Le risorse di bilancio, in entrata ed in spesa, sono state assegnate inizialmente in allegato alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 10.01.2024 di approvazione del PEG 2024-2026 che 
viene contestualmente aggiornato con la nuova assegnazione dei capitoli di spesa ed entrata 
assegnati successivamente alla modifica della struttura organizzativa derivante dal presente PIAO. 



 
OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2024 

AREA III^ - EDILIZIA PRIVATA – URBANISTICA – POLIZIA LOCALE 
Responsabile Polo Marco 

 
SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA – URBANISTICA – POLIZIA LOCALE  

 
Risorse Umane 
Baratto Gianni – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C2) 
Angioni Dalila – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C1) a far data dal 15/01/2024 fino al 30/03/2024 
Gandolfo Gaetano – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C1) a far data dal 01/02/2024 
Carlucci Alessandro – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C1) a far data dal 01/04/2024 
Minto Michela – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C3) 
Franciosi Alessandro - Area degli Istruttori a tempo parziale e determinato 4/36 ore (Categoria 
Economica C1) fino al 30/06/2024 
Amadio Stefania - Area degli Istruttori a tempo parziale e determinato 12/36 ore (Categoria 
Economica C3) fino al 31/08/2024 eventualmente prorogabile 
 
Obiettivi dell’Area Edilizia Privata – Urbanistica – Polizia Locale per l’anno 2024 
 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività 

Indicatori / Tempi 
di realizzazione 

Peso 
obiettivo 

% Realizzazione 
attesa = Valore 

Atteso 

1 Gestione bandi 
PNRR Gestione PNRR sulla 

base dei bandi 
approvati  

Bandi realizzati / 
bandi richiesti 
Effettiva 
realizzazione bandi 
proposti dal PNRR 

15% 100 

2 Polizia locale 
Sicurezza stradale 
Controllo violazioni  

Controllo del rispetto 
dei limiti di velocità e 
dei transiti nelle strade 
di tutto il territorio 
comunale   

Almeno n. 40 
pattuglie in coppia 
con verifica lista dei 
passaggi in 
entrata/uscita con 
verifica del rispetto 
del CdS 
 
 

15% 100 

3 Polizia locale 
Modulistica Ufficio 

Redazione della 
modulistica relativa agli 
oggetti smarriti e alla 
richiesta del 
contrassegno invalidi 

Pubblicazione sul 
portale istituzionale 
entro il 01.06.2024 

7,5% 100 

4 Edilizia 
Riduzione dei tempi 
delle pratiche edilizie 

Recupero dell’arretrato 
con evasione delle 
segnalazioni/comunica
zioni nei tempi previsti 
per legge. 

Predisposizione 
delle comunicazioni 
di presa d’atto o 
interruzione termini 
entro 30 giorni dalla 
protocollazione. 

7,5% 100 

5 Formazione 
dipendenti dell’Area 

Formazione durante il 
corso dell’anno 

Almeno n. 16 ore di 
formazione durante 
il 2024 (almeno 4 

20% 100 



ore a testa) 

6 Trasparenza  Come prescritto 
dall’ANAC nelle bozze 
di piano anticorruzione 
nazionale 
 

Grado tempestività 
e completezza sulla 
base della griglia di 
rilevazione valutata 
dall’ODV (massima 
20%, media 15%, 
minima 10%). 
Tempestività e 
regolarità della 
pubblicazione dei 
dati nella sezione 
amministrazione 
trasparente del sito 
internet comunale 

20% 100 

7  Monitoraggio 
semestrale “Rischi 
corruttivi” 

Numero richieste 
del Responsabile 
Anticorruzione 
evase / numero 
richieste del 
Responsabile 
Anticorruzione 
Effettiva 
collaborazione con il 
RPCT sul 
monitoraggio 
semestrale e n. 
segnalazione nuovi 
rischi corruttivi 

15% 100 

 
 
Le risorse di bilancio, in entrata ed in spesa, sono state assegnate inizialmente in allegato alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 10.01.2024 di approvazione del PEG 2024-2026 che 
viene contestualmente aggiornato con la nuova assegnazione dei capitoli di spesa ed entrata 
assegnati successivamente alla modifica della struttura organizzativa derivante dal presente PIAO. 
 



OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2024 
AREA IV^ - SERVIZI ALLA PERSONA 

Responsabile Rebellato Maria Teresa (fino al 31/01/2024) 
Responsabile Grassotto Roberta (dal 01/02/2024) 

 
SERVIZI CULTURALI E TURISTICI - BIBLIOTECA - MUSEO – URP – ASSOCIAZIONISMO – 

PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI SCOLASTICI – SEGRETERIA DEL SINDACO – 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE – ANAGRAFE – STATO CIVILE – PROTOCOLLO- 

SERVIZI SCOLASITCI 
 
Risorse Umane: 
Grassotto Roberta – Area degli Istruttor a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C2) fino al 31/01/2024 
Giudice Maria – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C1) 
Favrin Elena – Area degli Istruttori re amministrativo a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore 
(Categoria Economica C1) 
Corrà Manuela – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C2) 
Simioni Dania – Area dei Funzionari – Assistente Sociale a tempo pieno e indeterminato 36/36 
ore (Categoria Economica D2) 
Comin Alessia – Area degli Istruttori a tempo pieno e indeterminato 36/36 ore (Categoria 
Economica C1) 
 
Obiettivi dell’Area Servizi culturali, turistici e promozione del territorio – Biblioteca - URP – 
Associazionismo – Sport – Pubblica istruzione e servizi scolastici – Segreteria del Sindaco 
– Comunicazione Istituzionale – Gemellaggi – Anagrafe – Stato Civile – Protocollo) per 
l’anno 2024 
 

N. 
Descrizione 

obiettivo 
Piano delle Attività 

Indicatori / 
Tempi di 

realizzazione 

Peso 
obiettivo 

% Realizzazione 
attesa = Valore 

Atteso 

1. Adesione al 
programma P.I.P.P.I. 
ed implementazione 
della metodologia di 
lavoro nel territorio, a 
favore del benessere 
delle famiglie fragili 

Partecipazione agli 
incontri disposti dall’ATS 
di Castelfranco V.to, per 
l’avvio del progetto e 
l’individuazione delle 
famiglie da supportare. 

Affiancamento di 
almeno un nucleo 
fragile del 
territorio, con le 
risorse messe a 
disposizione dal 
P.I.P.P.I. 

7,5% 100 

2. Organizzazione VI 
edizione della 
rassegna Arte in Villa 

Organizzazione attraverso 
i contatti con artisti, Istituti 
Comprensivi e gli altri 
soggetti coinvolti e 
promozione dell'evento 

numero di artisti 
coinvolti, attività 
collaterali e 
visitatori  

7,5% 100 

3. Modulistica Ufficio 
Anagrafe 

Rifacimento di tutta la 
modulistica relativa 
all’Ufficio Anagrafe 

Aggiornamento 
della precedente 
modulistica con le 
nuove norme e il 
GDPR, per 
renderla più 
chiara e di facile 
compilazione 
all’utenza e 
caricamento della 
stessa nel sito 
web comunale al 

7,5% 100 



fine di renderla 
fruibile 
dall’utenza 

4. Regolamento 
matrimoni presso la 
Casa Comunale 

Stesura regolamento per 
disciplinare la 
celebrazione dei 
matrimoni civili presso la 
Casa Comunale 

disciplinare la 
celebrazione dei 
matrimoni civili 
presso la Casa 
Comunale 

7,5% 100 

5. Scarto archivistico 
(eliminazione del 
materiale 
documentario 
ammissibile alla 
procedura di scarto)  

Selezione dei documenti 
ammessi alla proposta di 
scarto come previsto dalla 
Delibera n. 86 del 
16/11/2015 e Delibera di 
G.C. n. 102 del 
13/12/2017; creazione di 
spazio per i successivi 
riversamenti di documenti 
nell’archivio di deposito, 
da parte degli uffici 
comunali 

Inserimento delle 
proposte allo 
scarto nel portale 
elettronico 
ScatUp.  
Avvio della 
procedura di 
scarto e 
intervento di 
distruzione fisica 
dei documenti, 
previa 
autorizzazione da 
parte della 
Soprintendenza 
Archivista del 
Veneto. 

7,5% 100 

6. Organizzazione 
diretta del centro 
ricreativo estivo 
comunale 

Gestione della 
programmazione e 
promozione dell’intero 
progetto 

Creazione di un 
form online per 
l’iscrizione dei 
ragazzi, 
identificazione 
coordinatore e 
creazione bando 
per animatori, 
gestione e 
monitoraggio del 
servizio 

10% 100 

7 Formazione 
dipendenti dell’Area 

Formazione durante il 
corso dell’anno 

Almeno n. 16 ore 
di formazione 
durante il 2024 
(almeno 4 ore a 
testa) 

20% 100 

8 Trasparenza Come prescritto 
dall’ANAC nelle bozze di 
piano anticorruzione 
nazionale 

Grado 
tempestività e 
completezza sulla 
base della griglia 
di rilevazione 
valutata dall’ODV 
(massima 20%, 
media 15%, 
minima 10%). 
Tempestività e 
regolarità della 
pubblicazione dei 
dati nella sezione 
amministrazione 
trasparente del 

20% 100 



sito internet 
comunale 

9 Anticorruzione Monitoraggio semestrale 
“Rischi corruttivi” 

Numero richieste 
del Responsabile 
Anticorruzione 
evase / numero 
richieste del 
Responsabile 
Anticorruzione 
Effettiva 
collaborazione 
con il RPCT sul 
monitoraggio 
semestrale e n. 
segnalazione 
nuovi rischi 
corruttivi 

15% 100 

 
Le risorse di bilancio, in entrata ed in spesa, sono state assegnate inizialmente in allegato alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 10.01.2024 di approvazione del PEG 2024-2026 che 
viene contestualmente aggiornato con la nuova assegnazione dei capitoli di spesa ed entrata 
assegnati successivamente alla modifica della struttura organizzativa derivante dal presente PIAO. 



 
PIANO AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2024-2026 

 
L’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” prevede che: 
“1. Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 
province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza 
previsti dall'articolo 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le 
organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in 
relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all'articolo 10, e la 
consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per le pari opportunità 
eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il consigliere di parità 
territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 
ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere 
l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 
sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi 
non inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a 
fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, 
l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è accompagnata da un'esplicita ed adeguata 
motivazione. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato 
adempimento si applica l'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 2. 
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 57, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 
Le rappresentanze sindacali e il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) ed il Consigliere o la 
Consigliera di parità territorialmente competente, sono state previamente sentite. Nel caso delle 
organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto di contrattazione e il Comitato Unico di 
Garanzia i pareri preventivi sono già stati ottenuti, mentre nel caso della Consigliera di parità il 
Piano è stato inviato, assieme alla comunicazione di recente nomina del C.U.G. effettuata dal 
Presidente Segretario Comunale Incaricato, e se la stessa non presenterà osservazioni al 
presente Piano nei termini normativamente previsti, quest’ultimo verrà considerato confermato 
senza dover modificare in seguito il presente PIAO. 
Si prevede di ripresentare gli stessi obiettivi già approvati negli anni scorsi perché ancora di stretta 
attualità. 
 
Relazione introduttiva 
Nell’organizzazione del Comune di San Zenone degli Ezzelini è presente una forte componente 
femminile. Per questo è necessario, nella gestione del personale, porre un’attenzione particolare e 
l’attivazione di strumenti per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di 
rilevanza strategica. A tale scopo viene elaborato il presente Piano triennale di azioni positive. 
Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da 
parte del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell’Amministrazione Comunale in 
modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace e il CUG vigilerà sulla sua attuazione. 
 
Premessa 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato non 
presenta situazioni di squilibrio di genere a svantaggio delle donne (anzi le donne sono ben il 60% 
del totale) cosi come risulta dalla tabella che segue: 
 

Lavoratori 

P.O. 
AREA 

DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

AREA DEI 
FUNZIONARI) 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI) 

AREA DEGLI 
OPERATORI 

ESPERTI) 
Totale % 

Uomini 3 1 4 1 9 47% 



Donne 1 2 7 0 10 53% 

Totale 4 3 11 1 19 100% 

 
Si evidenzia che gli avanzamenti professionali e di carriera ed i trattamenti economici accessori 
sono effettuati sulla base di apposite schede di valutazione che prescindono dalla differenza di 
genere. 
 
Obiettivi del piano 
Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, 
comma 1, del D.Lgs. 11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due 
terzi, pertanto il piano delle azioni positive sarà orientato a presidiare l’uguaglianza delle 
opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di 
conciliazione delle responsabilità professionali e familiari anche attraverso adattamento degli orari 
di lavoro. 
 
Azioni positive del piano 
Nel rispetto degli art. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 57 del 
CCNL 21.05.2018 il piano si propone di: 

• Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

• Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale. 

• Obiettivo 3. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. 

• Obiettivo 4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
specifiche situazioni di disagio. 

• Obiettivo 5. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni nell’ambiente di 
lavoro sui temi delle pari opportunità. 

 
Ambiente di lavoro (OBIETTIVO 1) 
1. Il Comune si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 

determinate ad esempio da: 
- pressioni o molestie sessuali; 
- casi di mobbing; 
- atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

2. Il Comune si impegna, altresì, secondo quanto previsto dall’art. 57 del CCNL del 21.05.2018, 
ad adottare con proprio atto il codice di comportamento relativo al provvedimento da assumere 
nella lotta contro le molestie sessuali. 

3. Il Comune svolge un’importante attività di promozione delle pari opportunità, è presente tra i 
lavoratori il CUG. 

4. Il Comune si impegna a promuovere la qualità di condizione lavorativa del personale 
dipendente (rapporti tra colleghi, rapporti superiori/sottoposti) attraverso un atteggiamento di 
attenzione. 

 
Assunzioni (OBIETTIVO 2) 
1. Non esistono possibilità per il Comune di assumere con modalità diverse da quelle stabilite 

dalla legge comprese quelle di cui alle Leggi n. 903/1977 – n. 125/1991 – D.Lgs. n. 196/2000. 
2. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di 

almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
3. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso; in caso di parità 

di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato maschio deve 
essere opportunamente giustificata. 



4. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e 
non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

5. Assegnazioni del posto: non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli 
uomini o di sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e 
capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del 
bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli 
incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

 
Formazione (OBIETTIVO 3) 
1. Il Comune dovrà tenere conto, inoltre, delle esigenze di ogni settore, consentendo l’uguale 

possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi di formazione individuati; a 
tal proposito si provvederà ad un’indagine attraverso un questionario da somministrare a tutti i 
dipendenti. Ciò significa che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi e 
quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 
orario di lavoro part-time. 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente per lungo tempo, 
prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori 
ed Ente nel momento del rientro, al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

3. Il Comune si impegna a formulare un piano di formazione che preveda un modulo sulle pari 
opportunità rivolto ai dipendenti comunali. 

 
Conciliazione e flessibilità orarie (OBIETTIVO 4) 
1. Il Comune favorisce, nel rispetto della normativa vigente, l’adozione di politiche afferenti i 

servizi e gli interventi di conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità 
nei confronti di tali problematiche. In particolare l’Ente garantisce il rispetto delle “Disposizioni 
per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 
coordinamento dei tempi delle città”, di cui alla Legge 8 marzo 2000 n. 53. 

 
Informazione e comunicazione (OBIETTIVO 5) 
1. Raccolta e condivisione di materiale informativo sui tempi delle pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei 
finanziati, ecc.). 

2. Diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso 
l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’ Ente (posta elettronica, invio di 
comunicazioni tramite busta paga, aggiornamento costante del sito internet) o eventualmente 
incontri di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc. 

 
Durata del piano 
Il presente piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
approvazione una volta acquisito il parere della Consigliera di Parità o trascorsi i termini di legge. 
Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, sul sito internet e in luogo accessibile a tutti i 
dipendenti. 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, al fine di poter procedere, alla 
scadenza, ad un adeguato aggiornamento. Il CUG vigilerà sulla sua attuazione. 
 
Si precisa con determinazione n. 29 del 26.01.2023 il Comune di San Zenone degli Ezzelini ha 
rinominato a tale scopo il CUG (Comitato Unico di Garanzia) per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 
 



 
2.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 
 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, il RPCT potrà aggiornare 
la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 
amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla 
base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico 
(cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 
con esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche 
per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 
rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 
punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere 
più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare 
favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
 
Con delibera di Giunta Comunale n. ___ del 22/01/2024 è stata approvato l’avvio del procedimento 
di elaborazione di questa Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, che ha confermato la 
precedente relativa al triennio 2023/2025. Si ritiene in questa sede di riproporre integralmente il 
contenuto valido anche per il biennio 2024/2026: 
 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  
na
. 

Area di 
rischio (PNA 
2019, All.1 

Tab.3) 

Processo   

Descrizione del processo Unità 
organizzativa 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei 
rischi 

principali Input Attività  Output 

    A B C D E F G 



1 1 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei 

criteri di 
valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione 
dei premi 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
responsabili 

2 2 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione 
AREA 

AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

3 3 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Concorso per 
la 
progressione 
in carriera del 
personale  

bando selezione  
progressione 

economica del 
dipendente 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
responsabili 

4 4 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

istruttoria  
provvedimento di 

concessione / 
diniego 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

5 5 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni  

verbale  
AREA 

AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

6 6 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Contrattazion
e decentrata 
integrativa 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

contrattazione  contratto 
AREA 

AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

7 7 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Servizi di 
formazione 
del personale 
dipendente 

iniziativa 
d'ufficio 

 affidamento 
diretto/acquisto 
con servizio di 

economato 

erogazione della 
formazione  

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

selezione 
"pilotata" del 

formatore 
per 

interesse/util
ità di parte 

8 1 
Affari legali 
e 
contenzioso 

Levata dei 
protesti 

domanda da 
istituto di 

credito o dal 
portatore 

esame del titolo e 
levata 

atto di protesto 

NON PRESENTE 
PRESSO SAN 

ZENONE DEGLI 
EZZELINI 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

9 2 
Affari legali 
e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti 
di 
segnalazione e 
reclamo 

iniziativa di 
parte: reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del 
potere sostitutivo 

risposta  
AREA 

AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10 3 
Affari legali 
e 
contenzioso 

Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria: 
richiesta ed 

acquisizione del 
parere 

decisione 

ENTRAMBI PER 
L'AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  



11 4 
Affari legali 
e 
contenzioso 

Gestione del 
contenzioso 

iniziativa 
d'ufficio, ricorso 

o denuncia 
dell'interessato 

istruttoria, pareri 
legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

12 1 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione 
della posta in 

entrate e in uscita 

registrazione di 
protocollo 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

13 2 Altri servizi 

Organizzazion
e eventi 
culturali 
ricreativi 

iniziativa 
d'ufficio  

organizzazione 
secondo gli 

indirizzi 
dell'amministrazi

one 

evento 
AREA SERVIZI 

ALLA PERSONA 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

14 3 Altri servizi 
Funzionament
o degli organi 
collegiali  

iniziativa 
d'ufficio  

convocazione, 
riunione, 

deliberazione 

verbale 
sottoscritto e 

pubblicato 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

15 4 Altri servizi 
Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento  

CIASCUNA 
AREA PER LA 

PROPRIA 
COMPETENZA 

violazione 
delle norme 
procedurali 

16 5 Altri servizi 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio  

ricezione / 
individuazione 

del 
provvedimento 

pubblicazione 
AREA 

AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione 
delle norme 
procedurali 

17 6 Altri servizi 
Accesso agli 
atti, accesso 
civico  

domanda di 
parte 

istruttoria  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

violazione di 
norme per 

interesse/util
ità  

18 7 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione dei 
documenti 

secondo 
normativa 

archiviazione 
AREA SERVIZI 

ALLA PERSONA 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche 

interne 

19 8 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio 
storico 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione dei 
documenti 

secondo 
normativa 

archiviazione 
AREA SERVIZI 

ALLA PERSONA 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche 

interne 

20 9 Altri servizi  

formazione di 
determinazion
i, ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

21 10 Altri servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

iniziativa 
d'ufficio  

indagine, verifica  esito  
AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

violazione di 
norme 

procedurali 
per "pilotare" 

gli esiti e 
celare 

criticità 

22 1 
Contratti 
pubblici 

Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 
professionali  

bando / lettera 
di invito 

selezione  
contratto di 

incarico 
professionale 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 



commissari 

23 2 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

bando  selezione 
contratto 
d'appalto 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

24 3 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi 
o forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione 
diretta con gli 

operatori 
consultati 

affidamento della 
prestazione 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

25 4 
Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni  

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto di 

vendita 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

26 5 
Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica delle 
condizioni 
previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio  

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

violazione 
delle norme 
e dei limiti 

dell'in house 
providing per 
interesse/util

ità di parte 

27 6 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica di 
eventuali conflitti 

di interesse, 
incompatibilità  

provvedimento di 
nomina 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/util

ità 
dell'organo 
che nomina 

28 7 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte e delle 
giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle 
giustificazioni 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari o 

del RUP 

29 8 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al 
prezzo 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte 

aggiudicazione 
provvisoria 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari  



30 9 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base 
all’OEPV 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte 

aggiudicazione 
provvisoria 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari  

31 10 
Contratti 
pubblici 

Programmazio
ne dei lavori 
art. 21 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione dati 
da uffici e 

amministratori 
programmazione 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

violazione 
delle norme 
procedurali 

32 11 
Contratti 
pubblici 

Programmazio
ne di forniture 
e di servizi 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione dati 
da uffici e 

amministratori 
programmazione 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

violazione 
delle norme 
procedurali 

33 12 
Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

iniziativa 
d'ufficio  

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione 
delle norme 
procedurali 

34 1 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
e verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  
richiesta di 
pagamento 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

35 2 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 

iniziativa di 
parte / d'ufficio  

attività di verifica  

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

36 3 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
e controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  
sanzione / 

ordinanza di 
demolizione 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

37 4 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e 
la sosta 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

38 5 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

39 6 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

40 7 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

41 8 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandon
o di rifiuti 
urbani 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 



42 1 
Gestione dei 
rifiuti 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

43 1 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

iniziativa 
d'ufficio  

registrazione dei 
verbali delle 

sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

44 2 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria delle 
entrate  

iniziativa 
d'ufficio  

registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

45 3 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di 
bilancio  

determinazione 
di impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

AREA DI 
PROPRIA 

COMPETENZA 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

46 4 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Adempimenti 
fiscali 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
liquidazione  

pagamento  
AREA 

AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione di 
norme   

47 5 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
liquidazione  

pagamento  
AREA 

AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione di 
norme 

48 6 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione di 
norme 

49 7 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle aree 
verdi 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

50 8 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  



51 9 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

52 10 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

53 11 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzione 
dei cimiteri 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

54 12 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

bando / avviso  selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

55 13 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli immobili 
e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

56 14 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

57 15 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

58 16 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzione 
della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

59 17 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

60 18 
Gestione 
delle 
entrate, 

servizi di 
gestione 
musei 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

violazione di 
norme, 
anche 



delle spese 
e del 
patrimonio 

interne, per 
interesse/util

ità  

61 19 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione delle 
farmacie 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

NON PRESENTE 
PRESSO SAN 

ZENONE DEGLI 
EZZELINI 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

62 20 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

63 21 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

64 22 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

65 23 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

gestione del 
sito web 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

66 2 
Gestione 
rifiuti 

Gestione delle 
Isole 
ecologiche  

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

67 3 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree 
pubbliche 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programmazion
e 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/util
ità  

68 4 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programmazion
e 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/util
ità  

69 5 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programmazion
e 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/util
ità  



70 1 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA)  

rilascio del 
permesso 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

71 2 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA)  

rilascio del 
permesso 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 
E AREA 

PATRIMONIO - 
LAVORI 

PUBBLICI - 
MANUTENZION

I - CED 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

72 1 
Pianificazion
e 
urbanistica 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

iniziativa 
d'ufficio 

stesura, 
adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

73 2 
Pianificazion
e 
urbanistica 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

iniziativa di 
parte / d'ufficio 

stesura, 
adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

e della 
convenzione 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

74 3 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione 

della convenzione 

sottoscrizione 
della convenzione 

e rilascio del 
permesso 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

75 4 
Governo del 
territorio 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione 
del canone e 
richiesta di 
pagamento  

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità di parte 

76 5 
Governo del 
territorio 

Procedimento 
per 
l’insediament
o di una nuova 
cava 

iniziativa di 
parte: domanda 

di 
convenzioname

nto 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 

della convenzione 

convenzione / 
accordo 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici 

per 
interesse/util

ità di parte 



77 6 
Pianificazion
e 
urbanistica 

Procedimento 
urbanistico 
per 
l’insediament
o di un centro 
commerciale  

iniziativa di 
parte: domanda 

di 
convenzioname

nto 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 

della convenzione 

convenzione / 
accordo 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici 

per 
interesse/util

ità di parte 

78 7 
Governo del 
territorio 

Sicurezza ed 
ordine 
pubblico  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione della 
Polizia locale  

servizi di controllo 
e prevenzione 

AREA 
URBANISTICA - 

EDILIZIA 
PRIVATA - 

POLIZIA LOCALE 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

79 8 
Governo del 
territorio 

Servizi di 
protezione 
civile  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione dei 
rapporti con i 

volontari, 
fornitura dei 
mezzi e delle 
attrezzature  

gruppo operativo 
AREA LAVORI 

PUBBLICI 

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

80 1 
Incarichi e 
nomine 

Designazione 
dei 
rappresentant
i dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

bando / avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazione 

dell'ente 

decreto di nomina 
AREA SERVIZI 

ALLA PERSONA 

violazione dei 
limiti in 

materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità 
dell'organo 
che nomina 

81 1 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessione 
di sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

domanda 
dell'interessato  

esame secondo i 
regolamenti 

dell'ente  
concessione 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

82 2 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 
69 del TULPS 
(spettacoli, 
intratteniment
i, ecc.) 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazion

e 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

83 3 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 

Servizi per 
minori e 
famiglie 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 



immediato 

84 4 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

85 5 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
disabili 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

86 6 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

87 7 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

88 8 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione delle 
sepolture e 
dei loculi 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

assegnazione 
della sepoltura 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

89 9 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 



economico 
diretto e 
immediato 

90 10 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti 
di esumazione 
ed 
estumulazione 

iniziativa 
d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività 
di esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità di parte 

91 11 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione degli 
alloggi 
pubblici 

bando / avviso  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità di parte 

92 12 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità di parte 

93 13 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Asili nido  
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/util
ità di parte 

94 14 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
"dopo scuola" 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/util
ità di parte 

95 15 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/util
ità di parte 



immediato 

96 16 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
mensa 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/util
ità di parte 

97 1 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazion
e del suolo 
pubblico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio 
dell'autorizzazion

e 

AREA 
PATRIMONIO - 

LAVORI 
PUBBLICI - 

MANUTENZION
I - CED 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

98 2 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

domanda 
dell'interessato 

/ iniziativa 
d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 
cancellazione, 

ecc.  

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

99 3 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
certificato 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

10
0 

4 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile  
AREA SERVIZI 

ALLA PERSONA 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 



10
1 

5 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio del 
documento 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

10
2 

6 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
patrocini 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio sulla 

base della 
regolamentazione 

dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10
3 

7 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione della 
leva 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10
4 

8 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10
5 

9 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

AREA 
AMMINISTRATI
VO CONTABILE 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

 

B- Analisi dei rischi 

n.  Processo   
Catalogo 
dei rischi 

Indicatori di stima del livello di rischio 
Valutazio

ne 
Motivaz

ione 



principali livello 
di 

interes
se 

"estern
o"  

discreziona
lità del 

decisore 
interno 
alla PA 

manifestazi
one di 
eventi 

corruttivi in 
passato 

traspare
nza del 

processo 
decision

ale 

livello di 
collaborazi

one del 
responsabi

le  

grado di 
attuazion

e delle 
misure di 
trattame

nto  

compless
iva  

  A B C D E F G H I L 

1 

Incentivi 
economici 
al 
personale 
(produttivi
tà e 
retribuzion
i di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse 

personale di 
uno o più 

commissari 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

2 

Concorso 
per 
l'assunzion
e di 
personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A A N A+ A A A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

3 

Concorso 
per la 
progressio
ne in 
carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

B- B N A A A B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 



basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

4 

Gestione 
giuridica 
del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

N B N B A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazi
one, ecc.) 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

N B N B A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

6 

Contrattazi
one 
decentrata 
integrativa 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

N B N B A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio



nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

7 

servizi di 
formazione 
del 
personale 
dipendent
e 

selezione 
"pilotata" 

del 
formatore 

per 
interesse/ut
ilità di parte 

M M N A A A M 

Trattand
osi di 
contratto 
d'appalto 
di servizi, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
attiva, 
potrebbe 
celare 
comport
amenti 
scorretti 
a favore 
di taluni 
operatori 
in danno 
di altri.   

8 
Levata dei 
protesti 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

NON IN USO NEL COMUNE DI SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 

9 

Gestione 
dei 
procedime
nti di 
segnalazio
ne e 
reclamo 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
vantaggi 
e utilità 
personali
. Ma dati 
i valori 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 



rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

10 

Supporto 
giuridico e 
pareri 
legali  

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
vantaggi 
e utilità 
personali
. Ma dati 
i valori 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

11 

Gestione 
del 
contenzios
o 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
vantaggi 
e utilità 
personali
. Ma dati 
i valori 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

12 
Gestione 
del 
protocollo  

Ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

B- B N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 



dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

13 

Organizzazi
one eventi 
culturali 
ricreativi 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

M A N A A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
vantaggi 
e utilità 
personali
. Ma dati 
i valori 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

14 

Funzionam
ento degli 
organi 
collegiali  

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- M N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  



15 

Istruttoria 
delle 
deliberazio
ni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

16 

Pubblicazio
ne delle 
deliberazio
ni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

17 

Accesso 
agli atti, 
accesso 
civico  

violazione 
di norme 

per 
interesse/ut

ilità  

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
vantaggi 
e utilità 



personali
. Ma dati 
i valori 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

18 

Gestione 
dell'archivi
o corrente 
e di 
deposito 

violazione 
di norme 

procedurali, 
anche 

interne 

B- M N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

19 
Gestione 
dell'archivi
o storico 

violazione 
di norme 

procedurali, 
anche 

interne 

B- M N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 



basso (B-
).  

20 

formazione 
di 
determinaz
ioni, 
ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministra
tivi  

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- M N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

21 

Indagini di 
customer 
satisfactio
n e qualità  

violazione 
di norme 

procedurali 
per 

"pilotare" 
gli esiti e 

celare 
criticità 

B M N B A M B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

22 

Selezione 
per 
l'affidamen
to di 
incarichi 
profession

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

I 
contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture 
e servizi, 
dati gli 



ali  commissari interessi 
economi
ci che 
attivano, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti 
a favore 
di talune 
imprese 
e in 
danno di 
altre. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

23 

Affidament
o mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, 
servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I 
contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture 
e servizi, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
attivano, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti 
a favore 
di talune 
imprese 
e in 
danno di 
altre. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

24 

Affidament
o diretto di 
lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I 
contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture 
e servizi, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
attivano, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti 
a favore 
di talune 
imprese 



e in 
danno di 
altre. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

25 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni  

selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A+ M N A A M A+ 

I 
contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture 
e servizi, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
attivano, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti 
a favore 
di talune 
imprese 
e in 
danno di 
altre. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

26 
Affidament
i in house 

violazione 
delle norme 
e dei limiti 

dell'in 
house 

providing 
per 

interesse/ut
ilità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidam
ento in 
house 
seppur a 
società 
pubblich
e, non 
sempre 
efficienti, 
talvolta 
cela 
condotte 
scorrette 
e conflitti 
di 
interesse
.  

27 

ATTIVITA': 
Nomina 
della 
commissio
ne 
giudicatric
e art. 77 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent
e violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/ut

ilità 
dell'organo 
che nomina 

A M N A A M A 

I 
contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture 
e servizi, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
attivano, 
possono 
celare 
comport



amenti 
scorretti 
a favore 
di talune 
imprese 
e in 
danno di 
altre. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

28 

ATTIVITA': 
Verifica 
delle 
offerte 
anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent
e violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 
o del RUP 

A M N A A M A 

I 
contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture 
e servizi, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
attivano, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti 
a favore 
di talune 
imprese 
e in 
danno di 
altre. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

29 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazi
one in 
base al 
prezzo 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent
e violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari  

A M N A A M A 

I 
contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture 
e servizi, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
attivano, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti 
a favore 
di talune 
imprese 
e in 
danno di 
altre. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 



necessità 
di 
adeguate 
misure.  

30 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazi
one in 
base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent
e violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari  

A M N A A M A 

I 
contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture 
e servizi, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
attivano, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti 
a favore 
di talune 
imprese 
e in 
danno di 
altre. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

31 

Programm
azione dei 
lavori art. 
21 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberan
ti 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente i 
loro 
poteri 
per 
ottenere 
vantaggi 
e utilità 
personali
. Ma 
dato che 
il 
processo 
non 
produce 
alcun 
vantaggi
o 
immediat
o a terzi, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
Medio.   

32 

Programm
azione di 
forniture e 
di servizi 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberan
ti 
potrebbe
ro 
utilizzare 



impropri
amente i 
loro 
poteri 
per 
ottenere 
vantaggi 
e utilità 
personali
. Ma 
dato che 
il 
processo 
non 
produce 
alcun 
vantaggi
o 
immediat
o a terzi, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
Medio.   

33 

Gestione e 
archiviazio
ne dei 
contratti 
pubblici 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B-   

34 

Accertame
nti e 
verifiche 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 
o meno 
le 
sanzioni.  

35 

Accertame
nti con 
adesione 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 



o meno 
le 
sanzioni.  

36 

Accertame
nti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 
o meno 
le 
sanzioni.  

37 

Vigilanza 
sulla 
circolazion
e e la sosta 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

M A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 
o meno 
le 
sanzioni.  

38 

Vigilanza e 
verifiche 
sulle 
attività 
commercia
li in sede 
fissa  

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 
o meno 
le 



sanzioni.  

39 

Vigilanza e 
verifiche 
su mercati 
ed 
ambulanti 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 
o meno 
le 
sanzioni.  

40 
Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 
o meno 
le 
sanzioni.  

41 

Controlli 
sull’abban
dono di 
rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 
o meno 
le 



sanzioni.  

42 

Raccolta, 
recupero e 
smaltiment
o rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I 
contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta 
e lo 
smaltime
nto dei 
rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
coinvolg
ono, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

43 

Gestione 
delle 
sanzioni 
per 
violazione 
del Codice 
della 
strada 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A M 
A (in altri 

enti) 
M A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
svolgend
o o meno 
le 
verifiche, 
levando 
o meno 
le 
sanzioni.  

44 

Gestione 
ordinaria 
della 
entrate  

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

B M N A A A B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 



valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

45 

Gestione 
ordinaria 
delle spese 
di bilancio  

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo 

a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri, 
accelera
ndo o 
dilatando 
i tempi 
dei 
procedim
enti  

46 
Adempime
nti fiscali 

violazione 
di norme   

B- B N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

47 
Stipendi 
del 
personale  

violazione 
di norme 

B- B N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio



nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

48 

Tributi 
locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione 
di norme 

B M N A A A B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

49 
manutenzi
one delle 
aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 



processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

50 

manutenzi
one delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

51 

installazion
e e 
manutenzi
one 
segnaletica
, 
orizzontale 
e verticale, 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

52 

servizio di 
rimozione 
della neve 
e del 
ghiaccio su 
strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 



utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

53 
manutenzi
one dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

54 
servizi di 
custodia 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   



55 

manutenzi
one degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

56 

manutenzi
one degli 
edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

57 

servizi di 
pubblica 
illuminazio
ne 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 



che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

58 

manutenzi
one della 
rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazio
ne 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

59 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

60 
servizi di 
gestione 
musei 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 



ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

61 

servizi di 
gestione 
delle 
farmacie 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

62 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   



63 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

64 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

65 
gestione 
del sito 
web 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/ut

ilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 



che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

66 
Gestione 
delle Isole 
ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

A M N M A M A 

I 
contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta 
e lo 
smaltime
nto dei 
rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
coinvolg
ono, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

67 

Pulizia 
delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, per 
interesse/ut

ilità  

A M N M A M A 

I 
contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta 
e lo 
smaltime
nto dei 
rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
coinvolg
ono, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

68 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, per 
interesse/ut

ilità  

A M N M A M A 

I 
contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta 
e lo 
smaltime



nto dei 
rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
coinvolg
ono, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

69 

Pulizia 
degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, per 
interesse/ut

ilità  

A M N M A M A 

I 
contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta 
e lo 
smaltime
nto dei 
rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economi
ci che 
coinvolg
ono, 
possono 
celare 
comport
amenti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferm
ano la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

70 
Permesso 
di costruire  

violazione 
delle 

norme, dei 
limiti e degli 

indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenut
a da 
interessi 
economi
ci, anche 
di valore 
consider
evole, 
che 
potrebbe
ro 
determin
are i 
funzionar
i a tenere 
comport
amenti 
scorretti.  



71 

Permesso 
di costruire 
in aree 
assoggetta
te ad 
autorizzazi
one 
paesaggisti
ca 

violazione 
delle 

norme, dei 
limiti e degli 

indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenut
a da 
interessi 
economi
ci, anche 
di valore 
consider
evole, 
che 
potrebbe
ro 
determin
are i 
funzionar
i a tenere 
comport
amenti 
scorretti.  

72 

Provvedim
enti di 
pianificazio
ne 
urbanistica 
generale 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici 
per 

interesse di 
parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La 
pianificaz
ione 
urbanisti
ca 
richiede 
scelte 
altament
e 
discrezio
nali. Tale 
discrezio
nalità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropri
amente 
per 
ottenere 
vantaggi 
ed utilità.  

73 

Provvedim
enti di 
pianificazio
ne 
urbanistica 
attuativa 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici 
per 

interesse di 
parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La 
pianificaz
ione 
urbanisti
ca 
richiede 
scelte 
altament
e 
discrezio
nali. Tale 
discrezio
nalità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropri
amente 
per 
ottenere 
vantaggi 
ed utilità.  

74 

Permesso 
di costruire 
convenzion
ato  

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle 
norme, dei 

limiti e degli 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenut
a da 



indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

interessi 
economi
ci, anche 
di valore 
consider
evole, 
che 
potrebbe
ro 
determin
are i 
funzionar
i a tenere 
comport
amenti 
scorretti.  

75 

Gestione 
del reticolo 
idrico 
minore  

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/ut
ilità di parte 

M M N A A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

76 

Procedime
nto per 
l’insediam
ento di una 
nuova cava 

violazione 
dei divieti 

su conflitto 
di interessi, 
violazione 
di norme, 

limiti e 
indici 

urbanistici 
per 

interesse/ut
ilità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività 
imprendi
toriale 
privata 
per sua 
natura è 
sempre 
sostenut
a da 
interessi 
economi
ci, anche 
ingenti. 
Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze delle 
quali 
dispongo
no, per 
consegui
re 
vantaggi 
e utilità 



indebite 
(favoren
do o 
intralcian
do la 
procedur
a).  

77 

Procedime
nto 
urbanistico 
per 
l’insediam
ento di un 
centro 
commercia
le  

violazione 
dei divieti 

su conflitto 
di interessi, 
violazione 
di norme, 

limiti e 
indici 

urbanistici 
per 

interesse/ut
ilità di parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività 
imprendi
toriale 
privata 
per sua 
natura è 
sempre 
sostenut
a da 
interessi 
economi
ci, anche 
ingenti. 
Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze delle 
quali 
dispongo
no, per 
consegui
re 
vantaggi 
e utilità 
indebite 
(favoren
do o 
intralcian
do la 
procedur
a).  

78 
Sicurezza 
ed ordine 
pubblico  

violazione 
di norme, 

regolamenti
, ordini di 
servizio  

B M N B A M B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-



).  

79 
Servizi di 
protezione 
civile  

violazione 
delle 

norme, 
anche di 

regolament
o, per 

interesse di 
parte 

B M N B A M B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

80 

Designazio
ne dei 
rappresent
anti 
dell'ente 
presso 
enti, 
società, 
fondazioni.   

violazione 
dei limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/ut

ilità 
dell'organo 
che nomina 

A A N B A M A 

La 
nomina 
di 
amminist
ratori in 
società, 
enti, 
organism
i collegati 
alla PA, 
talvolta 
di 
persone 
prive di 
adeguate 
compete
nza, può 
celare 
condotte 
scorrette 
e conflitti 
di 
interesse
.  

81 

Concession
e di 
sovvenzion
i, 
contributi, 
sussidi, 
ecc.  

violazione 
delle 

norme, 
anche di 

regolament
o, per 

interesse di 
parte 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali



, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

82 

Autorizzazi
oni ex artt. 
68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenim
enti, ecc.) 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo 

a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

83 
Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

84 

Servizi 
assistenzial
i e socio-
sanitari per 
anziani 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

85 
Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo



no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

86 
Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

87 

Servizi di 
integrazion
e dei 
cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 
vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

88 

Gestione 
delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustificat
a richiesta 
di "utilità" 

da parte del 
funzionario 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 



stato 
ritenuto 
Medio.   

89 

Concession
i demaniali 
per tombe 
di famiglia 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

90 

Procedime
nti di 
esumazion
e ed 
estumulazi
one 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/ut
ilità di parte 

B M N A A A B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

91 

Gestione 
degli 
alloggi 
pubblici 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/ut
ilità di parte 

A M N A A M A 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
poteri e 
compete
nze, delle 
quali 
dispongo
no, per 



vantaggi 
e utilità 
personali
, in 
favore di 
taluni 
soggetti 
a scapito 
di altri.  

92 

Gestione 
del diritto 
allo studio 
e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/ut
ilità di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

93 Asili nido  

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/ut
ilità di parte 

B M N M A A B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

94 
Servizio di 
"dopo 
scuola" 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 

B M N M A A B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 



interesse/ut
ilità di parte 

discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

95 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/ut
ilità di parte 

B M N M A A B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

96 
Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/ut
ilità di parte 

B M N M A A B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 



genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

97 

Autorizzazi
one 
all’occupaz
ione del 
suolo 
pubblico 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo 

a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbe
ro 
utilizzare 
impropri
amente 
poteri e 
compete
nze per 
ottenere 
utilità 
personali
. Dati gli 
interessi 
economi
ci, in 
genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

98 
Pratiche 
anagrafich
e  

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo 

a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  



99 

Certificazio
ni 
anagrafich
e 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo 

a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

100 

atti di 
nascita, 
morte, 
cittadinanz
a e 
matrimoni
o 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo 

a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

101 
Rilascio di 
documenti 
di identità 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo 

B- B- N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 



a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

102 
Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B A N B A B B 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

103 
Gestione 
della leva 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 



è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

104 
Consultazi
oni 
elettorali 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

105 
Gestione 
dell'elettor
ato 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il 
processo 
non 
consente 
margini 
di 
discrezio
nalità 
significati
vi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce 
in favore 
dei terzi 
sono di 
valore, in 
genere, 
assai 
contenut
o. 
Pertanto, 
il rischio 
è stato 
ritenuto 
basso (B) 
o molto 
basso (B-
).  

 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

n.  Processo   
Catalogo dei 

rischi principali 
Valutazion

e 
Motivazione 

della 
Misure di 

prevenzione 
Programmazion
e delle misure  

Responsabil
e attuazione 

Termine 
di 



complessiv
a del livello 

di rischio  

valutazione 
del rischio 

misure  attuazion
e 

 
A B C D E F G H  

1 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

2 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

3 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

6 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

7 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utilit

à di parte 

M 

Trattandosi di 
contratto 
d'appalto di 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attiva, 
potrebbe 
celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di taluni 
operatori in 
danno di altri.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

8 
Levata dei 
protesti 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A+ NON PRESENTE PRESSO IL COMUNE DI SAN ZENONE DEGLI EZZELINI  



9 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo attiva, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

10 
Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo attiva, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

11 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo attiva, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

12 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



13 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo attiva, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

14 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

15 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

16 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



17 
Accesso agli 
atti, accesso 
civico  

violazione di 
norme per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo attiva, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

19 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

20 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



21 

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

violazione di 
norme 

procedurali per 
"pilotare" gli 
esiti e celare 

criticità 

B 

I vantaggi che il 
processo 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

22 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

23 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
talune imprese 
e in danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/giuridic
a in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

24 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
talune imprese 
e in danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/giuridic
a in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

25 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti di 
vendita (in 
particolare di 
immobili 
pubblici), dati 
gli interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

26 
Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house 
providing per 

interesse/utilit
à di parte 

A+ 

L'affidamento 
in house 
seppur a 
società 
pubbliche, non 
sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
degli 
affidamenti e 
l'esecuzione dei 
"contratti di 
servizio".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

27 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilit
à dell'organo 
che nomina 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

28 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilit
à di uno o più 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



commissari o 
del RUP 

favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

del PTPCT.  

29 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al 
prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

30 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

31 
Programmazion
e dei lavori art. 
21 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e i loro poteri 
per ottenere 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

32 
Programmazion
e di forniture e 
di servizi 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e i loro poteri 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

33 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

34 
Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



35 
Accertamenti 
con adesione 
dei tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

36 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



formazione 
tecnico/giuridic
a.  

38 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

39 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

40 
Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

anno in misura 
adeguata.  

41 
Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

42 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

A++ 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportament
i scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 
contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

43 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

44 
Gestione 
ordinaria della 
entrate  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

45 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di 
bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
accelerando o 
dilatando i 
tempi dei 
procedimenti  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

46 
Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme   B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

47 
Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

48 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

49 
manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

50 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

51 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

52 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

53 
manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

54 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

55 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

56 
manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

57 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

58 

manutenzione 
della rete e 
degli impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

59 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

60 
servizi di 
gestione musei 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

61 
servizi di 
gestione delle 
farmacie 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

62 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

63 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

64 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

65 
gestione del 
sito web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

66 
Gestione delle 
Isole ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

67 
Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

68 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



adeguate 
misure.  

controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

69 

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

70 
Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 
campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

71 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 
campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

72 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriament
e per ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



deve accertare 
la regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/giuridic
a in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

73 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriament
e per ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 
la regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/giuridic
a in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



74 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 
campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

75 
Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit

à di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



76 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 
interesse/utilit

à di parte 

A+ 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per conseguire 
vantaggi e 
utilità indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 
la regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/giuridic
a in materia; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

77 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 
interesse/utilit

à di parte 

A++ 

L'attività 
imprenditorial
e privata per 
sua natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per conseguire 
vantaggi e 
utilità indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 
la regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/giuridic
a in materia; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

78 
Sicurezza ed 
ordine pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

79 
Servizi di 
protezione 
civile  

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

80 

Designazione 
dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

violazione dei 
limiti in 

materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali per 
interesse/utilit
à dell'organo 
che nomina 

A 

La nomina di 
amministratori 
in società, enti, 
organismi 
collegati alla 
PA, talvolta di 
persone prive 
di adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



81 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

82 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 
del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

83 
Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



formazione 
tecnico/giuridic
a.  

84 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

85 
Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

86 
Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

87 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

88 
Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

89 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

90 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit

à di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

91 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilit

à di parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. 

I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

92 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit

à di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

93 Asili nido  

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



per 
interesse/utilit

à di parte 

vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

94 
Servizio di 
"dopo scuola" 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

95 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

96 
Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

97 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriament
e poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



"utilità" al 
funzionario 

economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

98 
Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

99 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

10
0 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

10
1 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



funzionario contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

correlato 
"accesso civico".   

10
2 

Rilascio di 
patrocini 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

10
3 

Gestione della 
leva 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

10
4 

Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 

10
5 

Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

OGNI UFFICIO PER 
LE PROPRIE 

COMPETENZE 
(VEDASI ALLEGATO 

A) 

IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE 

 



contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

correlato 
"accesso civico".   

 

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio  

n.  Processo   
Misure per 
processo  

Programmazio
ne delle misure 

per processo 

Proces
si per 

Area di 
rischio 

Area di 
rischio 

Sintesi delle 
principali 

misure per 
Area di rischio  

Sintesi della 
programmazio
ne delle misure 

per Area di 
rischio   

          A      

1 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

1 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

 

2 
Concorso per 

l'assunzione di 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 

2 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

 



periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

misura 
adeguata.  

3 

Concorso per 
la progressione 
in carriera del 

personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

 

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

 

5 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

 

6 
Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

 



pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

7 

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

 

8 

Levata dei 
protesti - NON 

PRSENTE A 
SAN ZENONE 

        1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

 

9 

Gestione dei 
procedimenti 

di segnalazione 
e reclamo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

1 
Affari legali 

e 
contenzioso 

 

10 
Supporto 
giuridico e 

pareri legali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 
Affari legali 

e 
contenzioso 

 



"accesso 
civico".   

11 
Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 
Affari legali 

e 
contenzioso 

 

12 
Gestione del 

protocollo  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

1 Altri servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

 

13 
Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 Altri servizi  

14 
Funzionament
o degli organi 

collegiali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 Altri servizi  



ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

15 
Istruttoria 

delle 
deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 Altri servizi  

16 
Pubblicazione 

delle 
deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 Altri servizi  

17 
Accesso agli 
atti, accesso 

civico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 Altri servizi  

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 Altri servizi   



correlato 
"accesso 
civico".   

19 
Gestione 

dell'archivio 
storico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 Altri servizi   

20 

formazione di 
determinazioni

, ordinanze, 
decreti ed altri 

atti 
amministrativi  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 Altri servizi   

21 

Indagini di 
customer 

satisfaction e 
qualità  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 Altri servizi   

22 

Selezione per 
l'affidamento 

di incarichi 
professionali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion

e del PTPCT.  

1 
Contratti 
pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

 



d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/giuridic
a in materia di 

gare.  

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

23 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/giuridic
a in materia di 

gare.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

2 
Contratti 
pubblici 

 



24 

Affidamento 
diretto di 

lavori, servizi o 
forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/giuridic
a in materia di 

gare.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

3 
Contratti 
pubblici 

 

25 

Gare ad 
evidenza 

pubblica di 
vendita di beni  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion

e del PTPCT.  

4 
Contratti 
pubblici 

 



delle selezioni. 

26 
Affidamenti in 

house 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
lo svolgimento 

degli 
affidamenti e 
l'esecuzione 

dei "contratti 
di servizio".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion

e del PTPCT.  

5 
Contratti 
pubblici 

 

27 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 

art. 77 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion

e del PTPCT.  

6 
Contratti 
pubblici 

 



l'organo 
preposto ai 

controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

28 

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte 
anomale art. 

97 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion

e del PTPCT.  

7 
Contratti 
pubblici 

 

29 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione 
in base al 

prezzo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion

e del PTPCT.  

8 
Contratti 
pubblici 

 



svolgimento 
delle selezioni. 

30 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione 
in base 

all’OEPV 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion

e del PTPCT.  

9 
Contratti 
pubblici 

 

31 
Programmazio

ne dei lavori 
art. 21 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 
Contratti 
pubblici 

 

32 
Programmazio
ne di forniture 

e di servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

11 
Contratti 
pubblici 

 



d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

33 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 

pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 
Contratti 
pubblici 

 

34 
Accertamenti e 

verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

1 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

 

35 

Accertamenti 
con adesione 

dei tributi 
locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion

2 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 



controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

e del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

36 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia privata 

(abusi) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

3 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e 

la sosta 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 

4 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 



effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

38 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

5 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

39 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

6 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 



campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

40 
Controlli 

sull'uso del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

7 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

41 

Controlli 
sull’abbandon

o di rifiuti 
urbani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

8 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 



somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridic

a.  

42 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
l'esecuzione 

del contratto. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridic

a. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

1 
Gestione dei 

rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
l'esecuzione 

del contratto. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridic

a. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

 

43 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

1 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

 



anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

adeguata.  anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

adeguata.  

44 
Gestione 

ordinaria della 
entrate  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

45 

Gestione 
ordinaria delle 

spese di 
bilancio  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

3 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

46 
Adempimenti 

fiscali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 



informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

47 
Stipendi del 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

48 

Tributi locali 
(IMU, 

addizionale 
IRPEF, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

49 
manutenzione 

delle aree 
verdi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

50 

manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 



d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

51 

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

52 

servizio di 
rimozione 

della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree 

pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

53 
manutenzione 

dei cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

11 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

54 
servizi di 

custodia dei 
cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 



d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

55 

manutenzione 
degli immobili 

e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

13 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

56 
manutenzione 

degli edifici 
scolastici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

14 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

57 
servizi di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

15 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

58 

manutenzione 
della rete e 

degli impianti 
di pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

16 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 



d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

59 
servizi di 
gestione 

biblioteche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

17 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

60 
servizi di 

gestione musei 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

18 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

61 
servizi di 

gestione delle 
farmacie 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

19 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

62 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

20 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 



d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

63 

servizi di 
gestione 

hardware e 
software 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

21 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

64 

servizi di 
disaster 

recovery e 
backup 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

22 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

65 
gestione del 

sito web 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

23 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

66 
Gestione delle 

Isole 
ecologiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

2 
Gestione 

rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

 



2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
l'esecuzione 

del contratto. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridic

a.  

all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

67 
Pulizia delle 

strade e delle 
aree pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

3 
Gestione 

rifiuti  
 

68 
Pulizia dei 

cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

4 
Gestione 

rifiuti  
 



controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

69 

Pulizia degli 
immobili e 

degli impianti 
di proprietà 

dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

5 
Gestione 

rifiuti  
 

70 
Permesso di 

costruire  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT . La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

1 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT . La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

 



l'organo 
preposto ai 

controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a. 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

l'organo 
preposto ai 

controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

adeguata. 

71 

Permesso di 
costruire in 

aree 
assoggettate 

ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT . La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

2 
Governo del 

territorio 
 



72 

Provvedimenti 
di 

pianificazione 
urbanistica 

generale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/giuridic
a in materia di 

gare. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT su 

nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

1 
Pianificazion

e 
urbanistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/giuridic
a in materia di 

gare. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT su 

nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 

73 

Provvedimenti 
di 

pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT su 

nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 

2 
Pianificazion

e 
urbanistica 

 



essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/giuridic
a in materia di 

gare.  

incarico.  

74 
Permesso di 

costruire 
convenzionato  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT . La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

3 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT . La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

adeguata. 

 

75 
Gestione del 

reticolo idrico 
minore  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 
Governo del 

territorio 
 



civico".   

76 

Procedimento 
per 

l’insediamento 
di una nuova 

cava 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/giuridic
a in materia.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT su 

nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

5 
Governo del 

territorio 
 

77 

Procedimento 
urbanistico 

per 
l’insediamento 

di un centro 
commerciale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT su 

nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 

3 
Pianificazion

e 
urbanistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT su 

nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 



pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/giuridic
a in materia.  

essere attuata 
alla prima 

scadenza utile 
di ciascun 
incarico.  

pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/giuridic
a in materia di 

gare. 

78 
Sicurezza ed 

ordine 
pubblico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a. 

 

79 
Servizi di 

protezione 
civile  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 
Governo del 

territorio 
 



80 

Designazione 
dei 

rappresentanti 
dell'ente 

presso enti, 
società, 

fondazioni.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

1 
Incarichi e 

nomine 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

 

81 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

1 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

 



82 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 

del TULPS 
(spettacoli, 

intrattenimenti
, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

2 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

83 
Servizi per 
minori e 
famiglie 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

3 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



84 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 

per anziani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

4 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

85 
Servizi per 

disabili 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

5 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



86 
Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

6 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

87 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 

stranieri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

7 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



88 
Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

89 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di 
famiglia 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

90 

Procedimenti 
di esumazione 

ed 
estumulazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

91 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazion
e del PTPCT. La 

formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 

11 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

misura 
adeguata.  

92 

Gestione del 
diritto allo 

studio e del 
sostegno 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

93 Asili nido  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

13 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

94 
Servizio di 

"dopo scuola" 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

14 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



95 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

15 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

96 
Servizio di 

mensa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

16 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

97 

Autorizzazione 
all’occupazion

e del suolo 
pubblico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

1 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

 

98 
Pratiche 

anagrafiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 



99 
Certificazioni 
anagrafiche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

10
0 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

10
1 

Rilascio di 
documenti di 

identità 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

10
2 

Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 



10
3 

Gestione della 
leva 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

10
4 

Consultazioni 
elettorali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

10
5 

Gestione 
dell'elettorato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Provvedime
nti ampliativi 

della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

 
ALLEGATO D - MISURE DI TRASPARENZA 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi 
sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di 
primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente 
nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del 
decreto 33/2013.  
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni 
contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in 
particolare con la  deliberazione 50/2013. 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  
Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello; 
Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 



Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 
Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee 
guida di ANAC;  
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
Nota ai dati della Colonna F:  
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  
L’aggiornamento di taluni dati essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 
di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
Amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti quando effettuata entro n. 60 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 
documenti. 
Nota ai dati della Colonna G: 
l’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 
uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
delle varie Aree indicati nella colonna G. 
1^ Area comprende i seguenti Servizi: SEGRETERIA GENERALE - ELETTORALE – LEVA – 
PERSONALE - RAGIONERIA - TRIBUTI 
2^ Area comprende i seguenti Servizi: LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONI – PATRIMONIO – 
PROTEZIONE CIVILE – ATTIVITÀ PRODUTTIVE – CED – TRATTAMENTO DEI DATI – 
AMBIENTE E SICUREZZA – PAESAGGISTICA 
3^ Area comprende i seguenti Servizi: SERVIZI EDILIZIA PRIVATA – URBANISTICA – POLIZIA 
LOCALE 
4^ Area comprende i seguenti Servizi: SERVIZI SOCIALI – SERVIZI CULTURALI E TURISTICI - 
BIBLIOTECA – MUSEO – URP – ASSOCIAZIONISMO – PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI 
SCOLASTICI – SEGRETERIA DEL SINDACO – COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE – SERVIZI 
DEMOGRAFICI – PROTOCOLLO 
 

sotto-
sezione 
livello 1 

n. 
sotto-

sezione 
livello 2 

Norme del 
d.lgs. 33/2013 
modificato dal 
d.lgs. 97/2016 

Contenuti  
Soggetto responsabile della 
pubblicazione 

A B C D E F G 

1.Disposizio
ni generali 

1.
1 

Piano 
Triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10 co. 8 lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

A
n

n
u

a
le

 

Segretario Comunale  

1.
2 

Atti generali 

(Riferimenti 
normative su 
organizzazion
e e attività) 

(Atti 
amministrativi 
generali) 

 

 

Art. 12, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Riferimenti normativi con i relativi 

link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 

amministrazioni.   

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che dispone 

in generale sulla organizzazione, 

T
e

m
p

e
s
tiv

o
 

Ciascuna Area per la parte 
di competenza 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 



 

(Documenti di 

pro-
grammazione 
stra-tegico-
gestionale) 

 

(Statuti e leggi 
regionali) 

 

 

 

(Codice 

disciplinare e 
codice di 
condotta 

 

 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

Art. 12, c. 2, d.lgs 

n. 33/2014 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 

degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

n. 165/2001, c. 1 

dlgs n. 33/2013 

Codice disciplinare, recante 

l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a 

tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice 

di comportamento 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

1.3 Oneri 

informativi 

per cittadini e 

imprese 

 

Art. 12, c. 1-bis,  

D.lgs n. 33/2013 

Scadenzario con l'indicazione delle 

date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013. 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Segretario Comunale 

Art. 34 D.lgs n. 

33/2013 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione 

di benefici con allegato elenco di tutti 

gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 

  Burocrazia 

zero 

Art. 37, c. 3, D.L. 

N° 69/2013 

Casi in cui il rilascio delle 

autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 

Art. 37, c. 3, D.L. 

N° 69/2013 

Elenco delle attività delle imprese 

soggette a controllo (ovvero per le 

quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

2.Organizzazio

ne 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 
 

 

 
 

 

 
 

 

Titolari di 
incarichi 

politici, di 

amministrazio
ne, di 

direzione o di 

governo 
 

 

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze 

T
e
m

p
e
stiv

o
  

1^Area  
 

 

 
 

 

 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

===========

= 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

(Titolari di 

incarichi 

politici di cui 

all’art. 14, c.1, 

D.Lgs 33/2013-

da pubblicare 

in tabelle) 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

(Titolari di 

incarichi di 

amministrazion

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae  

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

Non applicabile 

(determinazione A.N.A.C. n. 
241/2017) 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Non applicabile 

(determinazione A.N.A.C. n. 
241/2017) 

 

 
 

 

 
1^ Area  

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Non applicabile 

(determinazione A.N.A.C. n. 

241/2017) 
 

 

 

 

 

Segretario Comunale 

 
 

 

c.s. 
 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, L. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

N
e
ssu

n
o

 (v
a
 p

r
e
se

n
ta

ta
 e

n
tr

o
 3

 m
e
si d

a
ll

’elez
io

n
e
, n

o
m

in
a

 o
 co

n
fer

im
e
n

to
 

d
e
ll

’in
c
a
r
ico

(re
sta

 p
u

b
b

lic
a

ta
 fin

o
 te

r
m

in
e
 in

c
.  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, L. 

441/1982  

2)copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, L. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

T
e
m

p
e
stiv

o
 



 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

e, di direzione, 

o di governo di 

cui all’art. 14, 

c.1 bis, D.Lgs. 

33/2013) 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

(Cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3 L. 

441/1982 

4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

A
n

n
u

a
le

               

c.s. 

 

 
c.s. 

 

 
 

c.s. 

 
 

 

c.s. 
 

 
 

 

Non applicabile 
(determinazione A.N.A.C. n. 

241/2017) 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

Non applicabile 
(determinazione A.N.A.C. n. 

241/2017) 

 
 

 

 
Non soggetti 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Non applicabile 

(determinazione A.N.A.C. n. 

241/2017) 
 

 

 
 

Segretario Comunale 

 

 

 
c.s. 

 

 
 

c.s. 

 
 

c.s. 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, L. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

V
a

 p
re

sen
ta

ta
 u

n
a

 so
la

 v
o

lta
 e

n
tro

 tr
e
 m

e
si d

a
lla

 e
le

zio
n

e
, n

o
m

in
a
 o

 co
n

fe
r
im

e
n

to
 

in
c
a
r
ic

o
 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, L. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  



 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

2.2 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
2.3 

 

 

 

 
 

 

 

dall’incarico 

(documentazion

e da pubblicare 

sul sito web) 
 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

-----------------
-- 

 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazion

e dei dati 
 

 

 
 

 
Rendiconti 

gruppi 

consiliari 
regionali/prov

inciali 

 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, L. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

T
e
m

p
e
stiv

o
 

 

 

c.s. 
 

 

 
 

c.s. 

 
 

 

 
Non applicabile 

(determinazione A.N.A.C. n. 
241/2017) 

 

 
 

 

 
 

 

 

Non soggetti 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Non applicabile 
(determinazione A.N.A.C. n. 

241/2017) 

 
 

 

Non soggetti 
 

 

 
 

 

 
Segretario Comunale 

 

 
 

Non applicabile 

 
 

 

1 ^Area 
 

 

1^ Area 
 

 

 
1^ Area  

 

 

 

1^ Area  

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3    

L. 441/1982 

4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

A
n

n
u

a
le  

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina, con l'indicazione 

della durata dell'incarico  

N
e
ssu

n
o
 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae N
e
ssu

n
o
 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

N
e
ssu

n
o
 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

N
e
ssu

n
o
 

Art. 14, c. 1, lett. 

e, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

N
e
ssu

n
o
 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, p.2, L. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza 

del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  

N
e
ssu

n
o
 



 

 

2.4 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
2.5 

 

Articolazione 

degli uffici 
( 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, p.3 L. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento 

al periodo dell'incarico (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

N
e
ssu

n
o
 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 L. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

N
e
ssu

n
o
 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico 

del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assunzione 

della carica 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Non sussiste 

l’adempimento 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Rendiconti di esercizio annuale dei 

gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate 

 

Atti e relazioni degli organi di 

controllo  

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013  

Indicazione delle competenze di 

ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

(Organigramma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai 

fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco completo dei numeri di 

telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle 

di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti istituzionali 



3. Consulenti e 

collaboratori 

3.1 Titolari di 

incarichi di 

collaborazion

e o 

consulenza 

 

 

Da pubblicare 

in tabelle 

Art. 15 c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 

erogato.  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

 

 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

 

 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

 

 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

 Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 15 c. 1, let. b 

d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Art. 15 c. 1, let. c 

d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 

incarichi o alla titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali 

Art. 15 c. 1, lett d 

d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, 

relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato 

Art. 15 c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 

53, c.14, dlgs 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di oggetto, 

durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

Art. 15 c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 
53, c.14, dlgs 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

4. Personale 4.1 Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativ
i di vertice 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

 

1^ Area  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c.1, lett a) 

e c. 1-bis, d.lgs n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata dell'incarico 

Art. 14, c.1, lett b) 

e c. 1-bis, d.lgs n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Art. 14, c.1, lett c) 

e c. 1-bis, d.lgs n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Art. 14, c.1, lett d) 

e c. 1-bis, d.lgs n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Art. 14, c.1, lett e) 

e c. 1-bis, d.lgs n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 



(Incarichi 

amministrativi 

di vertice - da 

pubblicare in 

tabelle) 

Art. 14, c.1, lett f) 

e c. 1-bis, d.lgs n. 

33/2013 Art.2, 

c.1, p.1.L. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

Non applicabile 

(determinazione A.N.A.C. n. 

241/2017) 

 

 

 

 

 

Non applicabile 

(determinazione A.N.A.C. n. 
241/2017) 

 

 

 

 

Non applicabile 

(determinazione A.N.A.C. n. 
241/2017) 

 

 

1^ Area  

 

1^ Area  

 

1^ Area  

Art. 14, c.1, lett a) 

e c. 1-bis, d.lgs n. 

33/2013 Art.2, 
c.1, p.2.L. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

 

Art. 14, c.1, lett a) 

e c. 1-bis, d.lgs n. 
33/2013 Art.3.L. 

441/1982 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

Art. 20, c.3, d.lgs 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

 

Art. 20, c.3, d.lgs 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 

Art. 14, c.1 ter, 

secondo periodo, 
d.lgs n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

 

  Art. 41 co. 2 e 3 

 

Trasparenza del SSN. 

N
u

lla
  

 

4.2 Dirigenti  

Art. 14 co. 1 lett. 

b) 

 

Non esistono figure dirigenziali 
 

Curricula, redatti in conformità al 

vigente modello europeo. 
 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Non esistono figure dirigenziali 

 

4.3 Posizioni 

organizzative 

Art. 14 

c. 1-quinquies 

D.Lgs. 33/2013 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo. 

T
e
m

p
e
stiv

o
  

1^ Area  



4.4 Dotazione 

organica 

(Conto 

Annuale del 
Personale) 

 

 

(Costo 

personale a 

tempo 
indeterminato

) 

Art. 16 c. 1 D.lgs 

33/2013 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche 

e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico. 

A
n

n
u

a
le

  

1^Area  

 

Art. 16 c. 2 D.lgs 

33/2013 

 

Costo complessivo del personale a 

tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico. 

4.5 Personale non 

a tempo 

indeterminato 

 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Art. 17, c. 1 DLgs 

33/2013 

 

 

 

Personale con rapporto di lavoro non 

a tempo indeterminato ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico. 

. 

A
n

n
u

a
le

                          

T
r
im

e
str

a
le 

       

T
R

IM
 

1^ Area  

 

Art. 17, c. 2 DLgs 

33/2013 

 

Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

T
r
im

e
str

a
le  

4.6 Tassi di 

assenza 

(trimestrali da 

pubblicare in 
tabelle) 

Art. 16 c. 3, 

D.Lgs. 33/2013 

 

Tassi di assenza del personale distinti 

per uffici di livello dirigenziale. 

T
r
im

e
str

a
le  

1^ Area  

4.7 Incarichi 

conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e 
non dirigenti)   

(da 

pubblicare in 
tabelle) 

Art. 18 D.Lgs. 

33/2013 (art. 53 c. 
14 D.Lgs 

165/2001) 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata 

e del compenso spettante per ogni 

incarico.  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

4.8 Contrattazion

e collettiva 

Art. 21 c. 1, 

D.Lgs. 33/2013 

Art. 47, c.8, DLgs 

165/2001 

 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche. (art. 47 co. 

8 decreto legislativo 165/2001) 

T
e
m

p
e
stiv

o
  

1^ Area  

4.9 Contrattazion

e integrative 

(Contratti 

integrative) 

Art. 21 c. 2, D. 

Lgs. 33/2013 

 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici 

T
e
m

p
e
stiv

o
                           

A
n

n
u

a
le 

     A
 

1^ Area  



 

(Costi 

contratti 

integrative) 

Art. 21 c. 2, 

D.Lgs. 33/2013 

Art. 55, c.4 D.Lgs. 

150/2009 

 

centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti). 

 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia 

e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

Conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri -Dipartimento 

della funzione pubblica. 

A
n

n
u

a
le  

4.1

0 

OIV (o 

nucleo di 

valutazione) 

 

(da 

pubblicare in 

tabelle 

Art. 10 c. 8 lett. 

c), DLgs 33/2013 

Nominativi 

 T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

Art. 10 c. 8 lett. 

c), DLgs 33/201 

Curricula 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT 12/2013 

Compensi 

5. Bandi di 

concorso 

5  Art. 19 D.Lgs 

33/2013 

 

Bandi di concorso per il reclutamento, 

a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione, nonché i criteri di 

valutazione della Commissione e le 

tracce delle prove scritte.  

 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

6. 

Performance 

6.1 Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

della 
performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance (art. 7, decreto 

legislativo n. 150/2009).  

 

1^ Area  

6.2 Piano della 

Performance 

Art. 10 c. 8 lett. b) 

D.Lgs 33/2013 

 

Piano della performance (art. 10 DLgs 

150/2009). 

Piano Esecutivo di Gestione (per gli 

enti locali) (art. 169, c. 3-bis DLgs 

267/2000) 

1^Area  

 

Relazione 

sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, 

DLgs 150/2009) 

6.3 Ammontare 

complessivo 

dei premi 

 

(da 

pubblicare in 

tabelle 

Art. 20 c. 1 DLgs 

33/2013 

 

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati.  

 

 

1^ Area  

Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti. 

6.4 Dati relativi 

ai premi 

(da publicare 

in tabelle) 

Art. 20 c. 2 D.Lgs 

33/2013 

 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione della 

performance per l'assegnazione del 

trattamento accessorio.  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, al fine 

di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi 

e degli incentive. 

Grado di differenziazione dell'utilizzo 

della premialità sia per i dirigenti sia 

per i dipendenti. 



6.5 Benessere 

organizzativo 

Art. 20 co. 3 DLgs 

33/2013 

Livelli di benessere organizzativo  

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016.   

7. Enti 

controllati 

7.1 Enti pubblici 

vigilati 

 

(da 

pubblicare in 
tabelle) 

Art. 22 c. 1 lett. a) 

DLgs 33/2013 

 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio pubblico 

affidate. 

A
n

n
u

a
le  

1^ Area  

 
Per ciscuno degli enti:   

Art. 22 c. 2 DLgs 

33/2013 

 

1) ragione sociale 

A
n

n
u

a
le

  

1 ^Area  
2) misura dell’eventuale 

partecipazione dell’amministrazione 

3) durata dell’impegno 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l’anno sul bilancio 

dell’amministrazione 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)  

  Art. 20, c. 3 DLgs 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^Area  

Art. 20, c. 3 DLgs 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

A
n

n
u

a
le  

1^Area  

Art. 22, c. 3 DLgs 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 

degli enti pubblici vigilati  

A
n

n
u

a
le  

1^ Area  

7.2 Società 

partecipate 

 

 

 

 

 

(Dati Società 

Partecipate) 

(da pubblicare 

in tabelle) 

 

 

Art. 22 c. 1 lett. b) 

DLgs 33/2013) 

 

 

 

 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati 

italiani o di altri Paesi dell’Unione 

europea, e loro controllate- (art. 22, c. 

6, DLgs 33/2013).  

 

A
n

n
u

a
le

  

1^ Area  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Provvedimenti) 

Per ciascuna delle società: 

A
n

n
u

a
le  

ragione sociale 

misura dell’eventuale partecipazione 

dell’amministrazione 

durata dell’impegno 

onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

 risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

incarichi di amministratore della 

società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

A
n

n
u

a
le  

1^ Area  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 

delle società partecipate 

A
n

n
u

a
l

e  1^ Area  

Art. 22, c. 1 lett. 

d-bis DLgs 33/ 

2013 

I provvedimenti in materia di 

costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di 

società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal DLgs adottato 

ai sensi dell’art. 18 della L. 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 DLgs 175/2016). 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

Art. 19, c. 7. DLgs 

175/2016 

 

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società 

controllate 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di 

funzionamento  



7.3 Enti di diritto 

privato 

controllati 

 

 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Art. 22 c. 1, lett. c 

DLgs 33/2013 

 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate. 

 

A
n

n
u

a
le  

1^Area  

 
Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, DLgs 

33/2013 

 

ragione sociale 
A

n
n

u
a

le  

1^ Area  
misura dell’eventuale partecipazione 

dell’amministrazione 

durata dell’impegno 

onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l’anno sul bilancio 

dell’amministrazione 

numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

incarichi di amministratore della 

società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

A
n

n
u

a
le  

1^ Area  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 

delle società partecipate 
1^ Area  

7.4 Rappresentazi

one grafica 

Art. 22 c. 1 lett. d) 

DLgs 3372013 

 

Una o più rappresentazioni grafiche 

che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti 

di diritto privato controllati. 

A
n

n
u

a
le  

1^ Area  

8. Attività e 

procedimenti 

8.1 Dati aggregati 

attività 

amministrativ

a 

Art. 24, c. 1 DLgs 

33/2013 

Dati relative alla attività 

amministrativa, in forma aggregate, 

per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti. 

 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs 97/2016 

    
Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  Ciascuna Area 

 8.2 Tipologie di 

procedimento 

 

Art. 35 c. 1, let. 

a), DLgs 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento 

con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 



 

 

 

 

 

 

 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Art. 35 c. 1, let. 

b), DLgs 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. 

c), DLgs 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica 

istituzionale  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. 

c), DLgs 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica 

istituzionale 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. e 

DLgs 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. f, 

DLgs 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. 

g), DLgs 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. h, 

DLgs 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la 

sua conclusione e i modi per attivarli 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. i, 

DLgs 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, 

ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. l), 

DLgs 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario 

o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi 

del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 



Art. 35 c. 1, let. 

m), DLgs 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 

attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

   
Per i procedimenti ad istanza di parte   

Art. 35 c. 1, let. 

d), DLgs 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 
T

e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

Art. 35 c. 1, let. 

d), DLgs 33/2013 

e Art. 1, c. 29, L. 
190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle 

di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area 

8.3 Monitoraggio 

tempi 

procedimental

i 

Art. 24 c. 2 DLgs 

33/2013 Art. 1 c. 

28 L. 190/2012 

 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto ei tempi 

procedimentali.  

 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del DLgs 97/2016  

8.4 Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 
d'ufficio dei 

dati 

(Recapiti 

dell’Ufficio 

responsabile) 

Art. 35 c. 3, DLgs 

33/2013 

 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive.  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

9. 

Provvedimenti 

9.1 Provvediment

i organi 

indirizzo 

politico 

Art. 23 c. 1 DLgs 

33/2013 Art. 1 c. 

16 L. 190/2012 

 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti 

di: scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link 

alla sotto-sezione “bandi di gara e 

contratti”); accordi stipulate 

dall’amministrazione con soggetti 

privati o con alter amministrazioni 

pubbliche. 

S
e
m

e
stra

le  

Per le deliberazioni collegiali 

(giunta e consi-glio) 1^ Area 

Per gli atti mono-cratici 

(sindaco, vice sindaco 

assessori) l’A-rea/ che ha 

predisposto l’atto 

Provvediment

i organi 
indirizzo 

politico 

Art. 23 c. 1 DLgs 

33/2013 Art. 1 c. 
16 L. 190/2012 

 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera.  

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del DLgs 97/2016 



9.2 Provvediment

i dirigenti 

amministrativ

i 

Art. 23, c. 1, DLgs 

33/2013) Art. 1 c. 

16 L. 190/2012 

 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti 

di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link 

alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 
S

e
m

e
stra

le  

Ciascuna Area/ per la parte di 

competenza 

  Provvediment

i dirigenti 

amministrativ
i 

Art. 23, c. 1, DLgs 

33/2013) Art. 1 c. 

16 L. 190/2012 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera.  

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del DLgs 97/2016 

 

10. Controlli 

sulle imprese 

 

(Tipologie di 

controllo) 

10.

1 

 
Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco delle tipologie di controllo a 

cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del settore 

di attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento. 

Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del DLgs 97/2016 

 

(Obblighi e 

adempimenti) 
  

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative.  

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del DLgs 97/2016 

11. Bandi di 

gara e 

contratti 

 

11.

1 

Informazioni 

sulle 

procedure in 
formato 

tabellare 

Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

T
e
m

p
e
stiv

o
  

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 

Struttura proponente, Oggetto del 

bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 39/ 

2016 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo 

di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

A
n

n
u

a
le  

Atti delle 

Amministrazi

oni 
aggiudicatrici 

 



11.

2 

e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 

per ogni 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 Artt. 21, c. 

7, e 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, programma triennale 

dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 

 
Per ciascuna procedura 

 Tutte le Aree per quanto di 

competenza 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016   

Avvisi di preinformazione - Avvisi 

di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 

dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016   

Delibera a contrarre o atto 

equivalente (per tutte le procedure) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016   

 

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, 

c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs 

n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della 

procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs 

n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 

2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di gara 

(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  

Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 

186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 



 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016   

Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento - Avviso sui risultati 

della procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 

36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 

Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara  
T

e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree/ per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016  

Avvisi sistema di qualificazione - 

Avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 

dlgs n. 50/2016) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016   

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti 

di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito 

il ricorso alle procedure ordinarie (art. 

163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti 

in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs 

n. 50/2016) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori 

di interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, 

c. 10, dlgs n. 50/2016) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016   

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Tutte le Aree/ per quanto di 

competenza 

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/ 2016) 

Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a 1 milione 

di euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^Area 



Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 33/ 

2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/ 

2016  

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ogni Area per quanto di 

competenza 

12. 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

12.
1 

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2016 

Atti con i quali sono determinati i 

criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per 

la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ogni Area per quanto di 
competenza 

12.

2 

Atti di 

concessione 

 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle 

creando un 

collegamento 

con la pagina 

nella quale 

sono riportati i 

dati dei relativi 

provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto 

divieto di 

diffusione di 

dati da cui sia 

possibile 

ricavare 

informazioni 

relative allo 

stato di salute e 

alla situazione 

di disagio 

economico-

sociale degli 

interessati, 

come previsto 

dall'art. 26, c. 

4, del d.lgs 

33/2013) 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ogni Area per quanto di 

competenza 

 
Per ciascun atto: 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 33/ 

2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

T
e
m

p
e
stiv

o
 Ogni Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 33/ 

2013 

2)  importo del vantaggio economico 

corrisposto 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ogni Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 33/ 

2013 

3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

T
e
m

p
e
stiv

o
 Ogni Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 33/ 

2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ogni Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ogni Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 33/ 

2013 

6) link al progetto selezionato 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ogni Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ogni Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) 

dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille 

euro 

A
n

n
u

a
le  

Ogni Area per quanto di 

competenza 

13. Bilanci 13.

1 

Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

 

 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 - Art. 

5, c. 1, d.p. c.m. 

26 aprile 2011  

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al 

bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area 



Bilancio 

Preventivo 

 

 

 

 

Bilancio 

Consuntivo 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 

dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 -Art. 5, 

c. 1, d.p. c.m. 26 

aprile 2011 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 
 

1^ Area 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 

dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area 

13.

2 

Piano degli 

indicatori e 

risultati attesi 

di bilancio 

Solo Piano 

degli 
indicatori 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e risultati attesi 

di bilancio, con l'integrazione delle 

risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e 

la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione. * 

Di competenza solo Piano degli 

indicatori  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

14. Beni 

immobili e 

gestione 

patrimonio 

14.

1 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti. 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area  

14.

2 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o di affitto versati 

o percepiti 

T
e
m

p
e
stiv

o
.  

2^ Area  

 

15. Controlli e 

rilievi 

sull'amministr

azione 

15.

1 

Organismi 

indipendenti 
di 

valutazione, 

nuclei di 
valutazione o 

altri 

organismi con 
funzioni 

analoghe 

Art. 31. D.lgs. n. 

33/2013 

 

Atti degli 

Organismi 

indipendenti di 
valutazione, 

nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con 

funzioni analoghe 

 

 

 

Relazioni degli 

organi di 
revisione 

amministrativa e 

contabile 

Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga nell'assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

c.s. 

 

c.s. 

 

 

c.s. 

Documento dell'OIV di validazione 

della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 

d.lgs. n. 150/2009) 

Altri atti degli organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali 

eventualmente presenti  



15.

2 

Organi di 

revisione 

amministrativ

a e contabile 

 

Rilievi Corte dei 

Conti 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio 

di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

15.

3 

Corte dei 

Conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

16. Servizi 

erogati 

 

16.

1 

Carta dei 

servizi e 
standard di 

qualità 

Art. 32 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni e i 

gestori di pubblici servizi pubblicano 

la carta dei servizi o il documento 

contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici.  

  

te
m

p
estiv

o
 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

16.

2 

Class Action 
Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e 

dei concessionari di servizio pubblico 

al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009 

 

Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

16.

3 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 -Art. 10, 

c. 5, d.lgs. n. 33/ 

2013 

Costi contabilizzati 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati 

agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo 

A
n

n
u

a
le

  

Ogni Area per quanto di 

competenza 

16.

4 

 

Non di 

competenza 

Liste di attesa 

 

Non di 

competenza 

Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/ 2013 

 

Non di competenza 

Gli enti, le aziende e le strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario sono tenuti ad indicare nel 

proprio sito, in una apposita sezione 

denominata «Liste di attesa», i criteri 

di formazione delle liste di attesa, i 

tempi di attesa previsti e i tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata. 

 

Non applicabile 

16.

5 

Servizi in rete 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete.  

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Segretario Comunale 



17. Pagamenti 

dell'amministr

azione 

17.

1 

Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

Dati sui propri pagamenti in relazione 

alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari. 

(Pubblicazione Trimestrale - in fase di 

prima attuazione semestrale 

T
r
im

e
str

a
le

  

1^ Area  

17.

2 

Dati sui 

pagamenti del 

servizio 

sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia di lavoro, bene o servizio in 

relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

T
r
im

e
str

a
le  

Non applicabile 

17.

3 

Indicatore di 

tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33 DLgs 

33/2013 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali 

e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

A
n

n
u

a
le  

1^ Area  

 

 

1^ Area  

 

 

 

 

 

1^ Area 

Indicatore trimestrale di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 

T
rim

estrale  

Ammontare complessivo dei debiti e 

il numero delle imprese creditrici 

Ammontare 

complessivo 

dei debiti 

A
n

n
n

a
le  

17.

4 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 -Art. 5, c. 

1, d.lgs. n. 82/ 

2005  

Nelle richieste di pagamento: i codici 

IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

1^ Area  

18.Opere   

pubbliche 

18.

1 

Nuclei di 

valutazione e 

verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

(art. 1, l. n. 

144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

T
e
m

p
e
stiv

o
  

Non applicabile 

18.

2 

Atti di 

programmazi

one delle 

opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione 

“bandi di gara e contratti”). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di 

pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per I Ministeri) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area  



18.

3 

Tempi, costi 

unitari e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 
pubbliche in 

corso o 

completate 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area   

(da 

pubblicare in 
tabelle, sulla 

base dello 

schema tipo 
redatto dal 

Ministero 

dell’economia 
e della 

finanza 

d’intesa con 
l’Autorità 

nazionale 

anticorruzion

e) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

informazioni relative ai costi di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area   

19. 

Pianificazione 

e governo del 

territorio 

 Pianificazione 

e governo del 

territorio 

 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di governo del territorio tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonchè le loro varianti 

T
e
m

p
e
stiv

o
  

2^ Area  

Art. 39, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato 

vigente nonchè delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte 

dell’impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della 

concessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 

20. 

Informazioni 

ambientali  

 

20.

1 

Informazioni 

ambientali 

Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

T
e
m

p
e
stiv

o
  

2^ Area 

20.

2 

Stato 

dell’ambiente 

1) Stato degli elementi dell’ambiente, 

quali l’aria, l’atmosfera, l’acqua, il 

suolo, il territorio, I siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere 

e marine, la diversità biologica ed I 

suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, 

e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area  

20.

3 

Fattori 

inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l’energia, 

il rumore, le radiazioni od I rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci 

nell’ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell’ambiente 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 



20.

4 

Misure 

incidenti 

sull’ambiente 

e relative 

analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, 

quali le politiche, le disposizioni 

legislative, I piani, I programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, 

nonchè le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui 

fattori dell’ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell’ambito delle 

stesse 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 

20.

5 

Misure a 

protezione 

dell’ambiente 

e relative 

analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere I suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate 

nell’àmbito delle stesse 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 

20.

6 

Relazioni 

sull’attuazion

e della 

legislazione 

5) Relazioni sull’attuazione della 

legislazione ambientale 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 

20.

7 

Stato della 

salute e della 

sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d’interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell’ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 

20.

8 

Relazione 

sullo stato 

dell’ambiente 
del Ministero 

dell’Ambient

e e della 
tutela del 

territorio 

Relazione sullo stato dell’ambiente 

redatta dal Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del territorio 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 

21. Strutture 

sanitarie private 

accreditate 

  Art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013 

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate N
essu

n
o
 

Non applicabile 

Accordi intercorsi con le strutture 

private accreditate 

Non applicabile 

22. Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

 da pubblicare 

in tabelle 

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione 

espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione 

di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente 

fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 

straordinari 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

2^ Area 



23. Altri 

contenuti 

23.

1  

Prevenzione 

della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della legge n. 190 del 

2012, (MOG 231) 

A
n

n
u

a
le  

Segretario Comunale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Segretario Comunale 

 
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Segretario Comunale 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

A
n

n
u

a
le  

Segretario Comunale 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza 

e controllo nell'anticorruzione 

 

T
e
m

p
e
stiv

o
   T

em
p

estiv
o
 

T
e  Segretario Comunale 

 

 

 

Segretario Comunale 
Art. 18, c. 5, d.lgs. 

n. 39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni 

delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 

39/2013 

Altri contenuti 23.

2 

Accesso 

civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, L. 241/ 

90 (Accesso civico 

"semplice"concernen

te dati, documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria) 

_______________ 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Segretario Comunale 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

(Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori) 

_________________ 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

 

 

T
e
m

p
e
stiv

o
 

Segretario Comunale 

Linee guida Anac 

FOIA delib. 1309/ 

2016 (Registro 

degli Accessi) 

Elenco delle richieste di accesso (atti, 

civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

S
e
m

e
stra

le  

Segretario Comunale 



Altri contenuti 23.

3 

Accessibilità 

e Catalogo 

dei dati, 

metadata e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 

definitivi e delle relative banche dati 

in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al 

catalogo dei dati della PA e Area 

finanziaria Contabile delle banche dati 

www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

T
e
m

p
e
sto

v
p

 

Segretario Comunale 

Art. 53, c. 1, bis, 

d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

A
n

n
u

a
le  

Segretario Comunale 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 
221 

Obiettivi di 

accessibilità 

(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute nella 

circolare 

dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di 

ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" 

nella propria organizzazione 

A
n

n
u

a
le  

Segretario Comunale 

Altri contenuti 23.

4 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso 

di 

pubblicazione 

di dati non 

previsti da 

norme di 
legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazi
one dei dati 

personali 

eventualment
e presenti, in 

virtù di 

quanto 
disposto 

dall'art. 4, c. 

3, del d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012 

Dati, informazioni e documenti 

ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della normativa 

vigente e che non sono riconducibili 

alle sottosezioni indicate 

--------  

Ciascuna Area per la parte di 

competenza 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei 

dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 

 

 
Allegato E) 

 
Patto di Integrità 

(art. 1 co. 17 Legge 190/2012) 
 
Articolo 1 - Il presente Patto d'integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 



Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 
aggregazione d'imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all'aggregazione.  
 
Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto 
affidato dalla stazione appaltante.  
Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 
In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di accettare ed approvare 
la disciplina del presente. 
 
Articolo 3 - L'Appaltatore: 
1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la 

compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell'aggiudicatario; 
2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s'impegna a non 

corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite 
terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l'aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all'aggiudicazione ed alla 
successiva gestione del rapporto contrattuale;  

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, 
con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla 
procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della 
concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 
irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del 
rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, 
dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante si applicano, per quanto 
compatibili, le tutele previste dall'articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché 
detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento quali, a titolo d'esempio: richieste di tangenti, pressioni per 
indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di 
beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in 
materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per 
cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: 
A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 
D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
E. noli a freddo di macchinari; 
F. forniture di ferro lavorato;  
G. noli a caldo; 
H. autotrasporti per conto di terzi; 
I. guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena 
il diniego dell'autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, tentativi di concussione 
che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali 
o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione 
del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai 
sensi dell'articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti 
di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione 



del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 
previsto dall'articolo 317 del c.p. 

 
Articolo 4 - La stazione appaltante: 
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 

procedura di gara e nell'esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di 

violazione del proprio "codice di comportamento dei dipendenti" e del DPR 62/2013 
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti dell'operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei 
dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-
bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all'Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in esecuzione della normativa 

in materia di trasparenza. 
 
Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione 
di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all'operatore economico la possibilità di 
depositare memorie difensive e controdeduzioni. 
La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di 
uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 
1. l'esclusione dalla gara; 
2. l'escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
4. l'escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del contratto, impregiudicata 

la prova dell'esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore 

del contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la 
prova dell'esistenza di un danno maggiore; 

6. l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non 
inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei 
fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità giudiziaria. 
 
Articolo 6 - II presente vincola l'operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, 
in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d'arte, della prestazione contrattuale. 
 
Stazione Appaltante ______________________________________  
 
Appaltatore  ____________________________________________ 
 



Si ritiene altresì di riportare nel presente PIAO 2024-2026 il seguente: 
Monitoraggio del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 
 

Verbale del 15/12/2023 
 

Il Responsabile 
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

 
Premesso che:  
la Sezione rischi corruttivi del PIAO 2023-2025 relativa al Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 2023-2025 è stato approvato dall’esecutivo definitivamente in data 
31.01.2023 con la deliberazione di Giunta Comunale n. 7. 
La Sezione del PIAO (“Monitoraggio sull’attuazione del PTPCT”) prevede che il monitoraggio sia 
svolto con cadenza annuale in autonomia dal Responsabile della prevenzione della corruzione; ai 
fini del monitoraggio, i funzionari responsabili hanno il dovere disciplinare di collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e di fornire ogni informazione che lo stesso 
ritenga utile. 
Il giorno 15.12.2023 alle ore 15.00. 
il sottoscritto Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza avvia la 
sessione del monitoraggio dell’attuazione e dell’idoneità delle misure programmate nella Parte 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza del PIAO. 
 
Trasparenza 
Il PIAO prevede la trasparenza quale la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012.  
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 
MONITORAGGIO: 
Il sottoscritto ha verificato che nonostante le ridotte dimensioni dell’ente e l’assenza di qualche 
dipendente, la trasparenza è sempre stata attuata. I dati, le informazioni ed i documenti richiesti 
dal “decreto trasparenza” risultano correttamente pubblicati ed accessibili a chiunque. In 
particolare nell’anno 2023 è slittato ad agosto il monitoraggio degli obblighi di pubblicazione nella 
Sezione “Amministrazione trasparente”, quindi vi è stato notevole impegno nel 2023 
sull’argomento della trasparenza. Lo sforzo è stato notevole, protratto per l’intero anno, e oggi con 
soddisfazione posso affermare che la cultura della piena trasparenza è parte integrante della 
attività dei singoli uffici, anche grazie all’inserimento negli obiettivi strategici di ogni Responsabile 
ai fini della retribuzione di risultato (20% della valutazione totale). 
 
Formazione in tema di anticorruzione 
La formazione è finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere 
strutturata su due livelli: 
livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 
livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai responsabili addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e 
i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 
ciascun soggetto nell'amministrazione. 
MONITORAGGIO: 
Trattandosi di un ente con pochi dipendenti, il piano generale e il piano specifico sono tra loro 
integrati e la repressione della corruzione è stata a lungo oggetto di discussione tra il sottoscritto e 
i responsabili di P.O. del Comune. Ogni atto infatti può riservare elementi di corruzione intesa 
quale non corretto esercizio delle proprie funzioni ma dal confronto sono sempre emersi atti e 



provvedimenti corrispondenti all’interesse pubblico e a scopi di carattere generale. La formazione 
quindi è stata impartita in progress tramite affiancamento nella redazione degli atti evidenziando 
talvolta prassi difformi e non motivate, quali esempi da non seguire. Notevoli poi sono le ricerche in 
internet di buone prassi e la lettura dei pareri e delle sentenze della Corte dei Conti del Veneto. 
Trattandosi di ente nel quale le prassi corruttive non sono nemmeno immaginabili in quanto mai 
riscontrate ho ritenuto superflua l’adesione dei dipendenti al classico corso scolastico sui reati della 
P.A. o al corso via webinar, fatto per le grosse realtà nelle quali manca il dialogo interpersonale per 
essere a disposizione degli interessati in caso di dubbi e assicurare in concreto la correttezza 
sostanziale degli atti adottati e la loro corrispondenza all’interesse pubblico, anche tramite previa 
trasmissione via mail al sottoscritto di bozze di atti da analizzare. Non sono mancate occasioni di 
riunioni a tema trasparenza e anticorruzione tenute dal sottoscritto con tutto il personale delle varie 
aree. 
 
Codice di comportamento 
il comma 3, dell'art. 54, del D.Lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 
Il Codice di comportamento è stato approvato dall’organo esecutivo in data 04.04.2014 e verrà al 
più presto aggiornato anche in base al nuovo contratto. 
MONITORAGGIO: 
ATTUAZIONE: la misura è stata attuata nel 2014 con l’approvazione del Codice di 
comportamento, strumento oltremodo necessario ma risalente al 2014. La legislazione in materia 
di anticorruzione ha avuto nel contempo un copioso sviluppo e appariva utile un suo 
aggiornamento, collegando il Codice di Comportamento all’Anticorruzione. Il nuovo codice di 
comportamento, verrà approvato al più presto con deliberazione di Giunta Comunale e seguito di 
collaborazione da parte di tutti i Responsabili di P.O. per la quale, quanto ai benefici e ai regali, si 
prevederà una soglia limite in euro 100,00. 
 
Criteri di rotazione del personale 
La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione. 
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 
La legge di stabilità per il 2016 (Legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1, comma 5, della legge 190/2012, 
ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 
In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non 
sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 
MONITORAGGIO: 
L’Ente ha deciso di non ruotare il personale in quanto sarebbe impossibile tale operazione sia per 
il ridotto numero di dipendenti che per la specializzazione degli stessi. Si ritiene che la rotazione 
del personale non sia una forma di lotta alla corruzione ma sia “chiudere il cancello dopo che i buoi 
sono scappati”, in quanto il legislatore preferisce preporre ad un ufficio un “ignorante della materia” 
rispetto ad un potenziale corrotto, ma la soluzione fa sorgere spontanee delle critiche sul buon 
andamento della P.A. (vedasi Piano Anticorruzione 2022-2024). Non essendosi mai verificati casi 
di corruzione la rotazione straordinaria non è stata minimamente considerata, misura invasiva ed 
inutile. 
Se a ciò si aggiunge il fatto che dopo l’esperienza del COVID nel 2023 sono diminuiti gli accessi al 
pubblico impiego da parte dei giovani, forse per i ritardi contrattuali e per la minore spesa rispetto 
al “privato”, ma oggi a ciò si è aggiunto nel 2023 il fenomeno dei Comuni che si “rubano” il 
personale con concorsi che vanno deserti per mancanza di candidati o con pochissimi iscritti. 
 
Ricorso all'arbitrato 
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato (e sarà) escluso 
il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 213, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici - D.Lgs. 36/2021). 
MONITORAGGIO:  



Gli arbitrati costano e un ente delle nostre dimensioni non può permetterselo, e quindi l’arbitrato è 
un fallimento per la P.A. L’esempio di un simile fallimento è visibile, a livello anche nazionale, con 
gli arbitrati sul gas previsti nelle varie concessioni affidate tra l’altro senza gara, con gli arbitri che 
hanno sistematicamente deciso contra legem a favore dei gestori e a scapito dell’ente locale 
(vedasi il caso della proprietà delle reti del gas nelle lottizzazioni comunali o ai valori della rete). 
Per fortuna è intervenuta in questi ultimi anni la giurisprudenza amministrativa. 
 
Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 
del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 
L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 
astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in 
caso di conflitto di interesse. 
MONITORAGGIO:  
I nostri dipendenti sono costantemente monitorati negli incarichi extra moenia e stante le ridotte 
dimensioni dell’ente, tutti saprebbero di casi di secondi lavori o incarichi non consentiti. Vi è talvolta 
la possibilità che un dipendente pensionato aiuti gratuitamente il nuovo collega e per fare ciò sono 
state accordate tutte le facilitazioni possibili nell’ottica di non bloccare la macchina amministrativa. 
Nello specifico i’ex Responsabile dell’Area Urbanistica Edilizia Privata, andato in pensione ha 
aiutato, nel corso del 2021, in maniera assolutamente gratuita il nuovo Responsabile soprattutto 
con riferimento alle pratiche iniziate dal primo. 
 
Attribuzione degli incarichi dirigenziali (di P.O.) 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 
10, 107 e 109, del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 
Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. Sono 
pubblicate nell’Amministrazione Trasparente quelle delle P.O. per il 2023 e sono in corso di 
acquisizione quelle per l’anno 2024. 
MONITORAGGIO: 
Il Sindaco ha disciplinato gli incarichi di P.O. con apposito decreto prot. 18085 del 30.12.2022 di 
nomina delle PO. Tale decreto è di durata annuale e corrisponde ad una esigenza di fidelizzare il 
singolo dipendente essendo l’organico molto ridotto, specie per le sostituzioni. 
Talvolta si verifica il paradosso che nel CCNL il Dirigente o la PO deve solamente dirigere o 
coordinare, mentre nel nostro caso, la PO deve anche materialmente collaborare allo svolgimento 
delle attività e tale fatto potrebbe causare la fuga verso Enti più grossi nei quali i ruoli siano per la 
P.O. la pura direzione e per gli altri dipendenti la circostanza di poter avere sostituti nel caso di 
assenza, fatto qui di difficile attuazione stante il basso numero di dipendenti in rapporto alla 
popolazione residente. 
 
Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro: 
l'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. 
MISURA: 
Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 
rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o 
rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. L’ente 
verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
MONITORAGGIO: 
Il pubblico dipendente è tenuto al dovere di fedeltà e non può, sia in servizio che una volta in 
pensione, svolgere attività che risulti non compatibile con il ruolo ricoperto nell’Amministrazione. 
Ad oggi non si sono mai verificati casi di svolgimento incompatibile. 
 



Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 
L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 
elevato rischio di corruzione. 
MISURA: 
Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai 
sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di 
cui sopra. L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
MONITORAGGIO: 
l’Ente applica tale previsione in occasione delle commissioni di concorso e di gara e della nomina 
dei P.O. e del Segretario Comunale. 
 
Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 
Paragrafo 5.10. del PTPCT: la legge 30 novembre 2017, numero 179, reca le “Disposizioni per la 
tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito 
di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 
MISURA: 
Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente 
difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. 
In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 
Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 
2013. 
MONITORAGGIO: 
Verrà installata un’apposita cassetta situata presso il timbratore del municipio, la cui chiave verrà 
segretata, per la denuncia di comportamenti in violazione ai doveri d’ufficio. Ad oggi non è 
pervenuta alcuna segnalazione con altre modalità. 
 
Protocolli di legalità 
Paragrafo 5.11. del PTPCT:  
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 
MISURA: 
L’ente ha elaborato nel Piano 2023-2025 un Patto di Integrità, da imporre in sede di gara ai 
concorrenti. Tale piano è confermato negli esercizi successivi ed ha fatto parte dei contratti. 
MONITORAGGIO: 
Tale misura è applicata ai contratti di appalto dell’Ente per uniformarsi alle direttive del Prefetto. 
 
Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
Paragrafo 5.12. del PTPCT: attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o 
ritardi ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
MISURA: 
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell’ente. La misura è già operativa. 
MONITORAGGIO:  
I procedimenti sono monitorati dal singolo ufficio, non sono emersi ad oggi casi di ritardo se non 
debitamente spiegati e giustificati e tali da non generare responsabilità. 
 
Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
Paragrafo 5.13. del PTPCT: 



Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. Inoltre, taluni 
parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della 
perfomance dei responsabili e del personale dipendente. 
MONITORAGGIO:  
IDONEITA’: la misura è ritenuta idonea a prevenire e contrastare fenomeni corruttivi. Ad oggi non 
sono emersi casi corruttivi. 
Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere. 
 
Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere 
Paragrafo 5.14. del PTPCT: 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. I relativi regolamenti sono stati approvati 
con deliberazioni dell’organo consiliare n. 9 del 26.02.2013 e n. 41 del 30.12.2017. 
Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 
MONITORAGGIO:  
La norma trova applicazione puntuale. 
 
Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 
Paragrafo 5.15. del PTPCT 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 
regolamento per la disciplina dei concorsi e delle altre procedure di assunzione dell’ente approvato 
con deliberazione dell’esecutivo n. 16 del 13.02.2008. Dal 18/06/2023 è stato attuato il sistema 
InPA il quale, altamente telematico, rende nazionale la selezione. 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
MONITORAGGIO:  
IDONEITA’: la misura è ritenuta idonea a prevenire e contrastare fenomeni corruttivi che ad oggi 
non sono mai avvenuti in sede di concorso o selezione. 
 
Valutazione complessiva del sistema 
Ad oggi, il sottoscritto Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, non 
ha ricevuto segnalazioni di fenomeni corruttivi attraverso il sistema di whistleblowing, né attraverso 
altri canali, inoltre, non ha registrato episodi evidenti di corruzione quale atti viziati o non 
rispondenti all’interesse pubblico. 
Inoltre, non risulta che l’ente sia oggetto di indagini da parte delle Magistrature competenti. 
Pertanto, le misure attuate attraverso la Sezione anticorruzione del PIAO parrebbero efficaci ed 
adeguate e non vale la pena appesantire il sistema con misure specifiche nell’attuale assenza di 
casi di corruzione. 
Copia del presente verrà trasmessa ai responsabili d’area, all’organo di revisione, al Sindaco quale 
Presidente dell’organo consiliare e ai capigruppo consiliari, a questi ultimi mediante invio della 
delibera di Giunta Comunale di approvazione del PIAO 2024-2026 che recepisce il mio 
monitoraggio. 
 
Verbale depositato il 15.12.2023 
 

Il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Paolo Orso 
 



 
SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 
 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dal Comune di San Zenone degli 
Ezzelini: 

• organigramma; 

• livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni organizzative; 

• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio. 
 

 
 

 

SINDACO 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

Area I Amministrativo 

Contabile 

Segreteria Generale 
Vice Segretario 

Area II Lavori Pubblici 

Elettorale 

Leva 

Area IV Servizi Alla 

persona 
Area III Edilizia Privata 

Servizi Sociali 

Servizi Cuturali 

 e Turistici 

Biblioteca 

Personale 

Ragioneria 

Tributi 

Edilizia Privata 

Urbanistica 

Lavori Pubblici 

Manutenzioni 

Patrimonio 

Convenzioni Sportive 

Protezione Civile 

Attività Produttive 

CED 

Trattamento dei Dati 

Ambiente e Sicurezza 

Paesaggistica 

Polizia Locale 

Museo 

Urp 

Associazionismo 

Pubblica istruzione e 

servizi scolastici 

Segreteria del Sindaco 

Comunicazione 

Istituzionale 

Anagrafe e Stato Civile 

Protocollo 

Organismo di Valutazione 
delle performance 



 
 
L’articolazione organizzativa del Comune di San Zenone degli Ezzelini persegue obiettivi di 
massima semplificazione, attraverso la riduzione al minimo del numero di unità organizzative, 
nonché di massima flessibilità, attraverso l’adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli 
esigenze dell’ente, al fine di assicurare, anche mediante specifici interventi ed azioni necessarie, la 
sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 
CONSISTENZA DI PERSONALE AL 01/04/2024: 
TOTALE: n. 19 dipendenti 
di cui: 
n. 19 dipendenti a tempo indeterminato (di cui n. 1 a tempo parziale) 
n. 3 dipendenti a tempo determinato (tutti a tempo parziale) 
 
CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE NELLE CATEGORIE/AREE DI INQUADRAMENTO I 
dipendenti in servizio al 01/04/2024, per un totale di 19; 
 

DOTAZIONE ORGANICA RIDETERMINATA AL 01/04/2024 
 
I^ AREA: AMMINISTRATIVO CONTABILE 
SERVIZI: SEGRETERIA GENERALE - ELETTORALE – STATISTICA - LEVA – PERSONALE - 
RAGIONERIA - TRIBUTI 

AREA/CAT DI 
INQUADRAM

ENTO 

Pos. 
Econ./ Diff. 

Econ. 

Profilo professionale 
(dal 01/04/2023) 

Nominativo Posti coperti 

Posti 
nuovi, 

vacanti, 
trasforma

ti 

Profilo di 
competenza 

Ex D* P.O. 
 AREA 

DELL’ELEVAT
A 

QUALIFICAZI
ONE 

D5 
n. 1 

differenziale 
economico 

Funzionario amministrativo 
contabile – Vice Segretario 
(specialista di diritto dell’ambiente 
legislativo. Svolgimento di funzioni 
di direzioni di unità organizzativa di 
particolare complessità 
caratterizzata da elevato grado di 
autonomia gestionale ed 
organizzativa. Compete altresì il 
coordinamento generale dell’intera 
struttura organizzativa dell’ente) 

 1   

01/04/2023: 
AREA DEI 

FUNZIONARI 

D3 Funzionario servizi amministrativo-
contabili. 
Sono comprese nel presente 
profilo: 
• istruttoria, predisposizione e 
formazione di atti, documenti, riferiti 
ad attività amministrativo-contabili 
di significativa importanza, anche in 
funzione della programmazione 
economico finanziaria; 
• attività amministrativo - contabili di 
programmazione e progettazione 
amministrativa, delle metodologie, 
dell’organizzazione del lavoro e 
dell’elaborazione a supporto agli 
organi istituzionali. 

 1   

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C2 Istruttore servizi amministrativo-
contabili 
• attività di carattere istruttorio nel 
campo amministrativo e contabile e 
nei sistemi di erogazione dei 
servizi, curando, nel rispetto delle 
procedure e degli adempimenti di 
legge ed avvalendosi delle 
conoscenze professionali tipiche 
del profilo, la raccolta, 
l’organizzazione, l’elaborazione e 
l’archiviazione di dati ed 
informazioni di natura complessa 
secondo fasi operative nell’ambito 
di procedure definite 

 1 
part time 83,33% 

  



AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C1 Istruttore servizi amministrativo-
contabili 
• attività di carattere istruttorio nel 
campo amministrativo e contabile e 
nei sistemi di erogazione dei 
servizi, curando, nel rispetto delle 
procedure e degli adempimenti di 
legge ed avvalendosi delle 
conoscenze professionali tipiche 
del profilo, la raccolta, 
l’organizzazione, l’elaborazione e 
l’archiviazione di dati ed 
informazioni di natura complessa 
secondo fasi operative nell’ambito 
di procedure definite  

 
1  

 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C4 Istruttore servizi amministrativo-
contabili 
• attività di carattere istruttorio nel 
campo amministrativo e contabile e 
nei sistemi di erogazione dei 
servizi, curando, nel rispetto delle 
procedure e degli adempimenti di 
legge ed avvalendosi delle 
conoscenze professionali tipiche 
del profilo, la raccolta, 
l’organizzazione, l’elaborazione e 
l’archiviazione di dati ed 
informazioni di natura complessa 
secondo fasi operative nell’ambito 
di procedure definite 
 

 part time 33% - 
determinato fino al 

31.12.2024 

  

*A seguito del CCNL 2018 è stata abolita la Categoria Giuridica D3 ma, la stessa è conservata ad 
personam al “Funzionario amministrativo contabile” in quanto lo stesso già rivestiva quel ruolo 
all’avvento del CCNL 2018. 
 
 



 
II^ AREA: LAVORI PUBBLICI 
SERVIZI: LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONI – PATRIMONIO – CONVENZIONI SPORTIVE - 
PROTEZIONE CIVILE – ATTIVITA’ PRODUTTIVE – CED – TRATTAMENTO DEI DATI – 
AMBIENTE E SICUREZZA – PAESAGGISTICA 

AREA/CAT DI 
INQUADRAMENTO 

Pos. 
Econ./ Diff. 

Econ. 
Profilo professionale Nominativo 

Posti 
coperti 

Posti nuovi, 
vacanti, 

trasformati 

Profilo di 
competenza 

AREA DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

D2 

Funzionario servizi tecnici 
Specialista di diritto dell’ambiente 
legislativo. Svolgimento di 
funzioni di direzioni di unità 
organizzativa di particolare 
complessità caratterizzata da 
elevato grado di autonomia 
gestionale ed organizzativa. 
Compete altresì il coordinamento 
generale dell’intera struttura 
organizzativa dell’ente) 

 1 

  

AREA DEI FUNZIONARI D3 

Funzionario per la 
gestione delle 
pratiche 
amministrative 

 1 

  

AREA DEGLI 
OPERATORI ESPERTI 

B3 
n. 1 

differenziale 
economico 

Operatore esperto servizi tecnico-
manutentivi 

 1   

 



 
III^ AREA: EDILIZIA PRIVATA – URBANISTICA – POLIZIA LOCALE 
SERVIZI: EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA, POLIZIA LOCALE 
 

AREA/CAT DI 
INQUADRAMENTO 

Pos. 
Econ./ 
Diff. 

Econ.. 

Profilo professionale 
Nomi
nativo 

Posti coperti 
Posti nuovi, 

vacanti, 
trasformati 

Profilo di competenza 

AREA DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

D1 Funzionario servizi tecnici 
Specialista di diritto 
dell’ambiente legislativo. 
Svolgimento di funzioni di 
direzioni di unità organizzativa 
di particolare complessità 
caratterizzata da elevato grado 
di autonomia gestionale ed 
organizzativa. Compete altresì 
il coordinamento generale 
dell’intera struttura 
organizzativa dell’ente 

 1 
  

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C2 Assistente addetto alla 
segreteria dell’ufficio 

 1 
  

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C3 Assistente addetto alla 
segreteria dell’ufficio 

 1   

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C1 Agente polizia locale 
Assistente addetto alla 
segreteria dell’ufficio 

 1 
  

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C1 Agente polizia locale 
Assistente addetto alla 
segreteria dell’ufficio 

 1 
 

 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C3 Agente polizia locale 
Assistente addetto alla 
segreteria dell’ufficio 

 33% tempo 
parziale – 

determinato 
fino al 

31.08.2024 
eventualmente 

prorogabile 

  

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

C1 Assistente addetto alla 
segreteria dell’ufficio 

 33% tempo 
parziale – 

determinato 
fino al 

30.06.2024 

  

 



 
IV^ AREA: SERVIZI ALLA PERSONA  
SERVIZI: SERVIZI SOCIALI – SERVIZI CULTURALI E TURISTICI – BIBLIOTECA – MUSEO – 
URP – ASSOCIAZIONISMO – PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI SCOLASTICI – 
SEGRETERIA DEL SINDACO – COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE – ANAGRAFE – STATO 
CIVILE – PROTOCOLLO 

AREA/CAT DI INQUADRAMENTO 

Pos. 
Econ./ 
Diff. 

Econ. 

Profilo professionale Nominativo 
Posti 

coperti 

Posti nuovi, 
vacanti, 

trasformati 

Profilo di 
competenza 

AREA DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

D1 Funzionario servizi sociali 
(specialista di diritto dell’ambiente 
legislativo. Svolgimento di funzioni 
di direzioni di unità organizzativa di 
particolare complessità 
caratterizzata da elevato grado di 
autonomia gestionale ed 
organizzativa. Compete altresì il 
coordinamento generale dell’intera 
struttura organizzativa dell’ente) 

 1   

AREA DEI FUNZIONARI D2 Assistente sociale 
Funzionario per la gestione delle 
pratiche amministrative 

 1   

AREA DEGLI ISTRUTTORI C3 Assistente addetto al protocollo 
informatico di settore ambientali) 

 1   

AREA DEGLI ISTRUTTORI C1 Assistente addetto alla segreteria 
dell’ufficio 

 1   

AREA DEGLI ISTRUTTORI C2 
n. 1 

differen
ziale 

econom
ico 

Assistente addetto alla segreteria 
dell’ufficio 

 1   

AREA DEGLI ISTRUTTORI) C1 n. 1 
differen

ziale 
econom

ico 

Assistente addetto alla segreteria 
dell’ufficio 

 1   

AREA DEGLI ISTRUTTORI C1 Assistente addetto alla segreteria 
dell’ufficio 

 1   

 
Mappatura e sviluppo delle competenze individuali:  
L’organizzazione del lavoro ha subito negli ultimi mesi significativi cambiamenti a causa delle 
modifiche connesse alla sottoscrizione del nuovo CCNL Funzioni Locali, che comporteranno la 
ridefinizione dei ruoli e la previsione di profili nuovi rispetto al passato, sulla base di competenze 
individuali non solo professionali ma anche attitudinali e di comportamento. 
Nell’attesa che la normativa risulti più chiara ed esplicita per la definizione di profili delle 
competenze che siano simili/integrabili con quello degli altri enti locali del territorio, per la 
pianificazione delle nuove assunzioni i profili delle competenze saranno aggiornati non appena 
possibile con la ricognizione e l’aggiornamento della dotazione organica dei dipendenti già in 
servizio o neo assunti. 
Per quanto riguarda la formazione, nell’attesa che siano più chiari gli “standard” delle competenze 
in base alle qualifiche e al ruolo per la verifica e l’avvio di percorsi formativi mirati, 
l’amministrazione comunale ha già aderito al progetto Syllabus promosso dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica. Sono già stati attivati percorsi per tutti i dipendenti in servizio presso gli uffici 
comunali in modalità e-lerning per lo sviluppo delle competenze digitali che si ritengono base per la 
trasformazione digitale della pubblica amministrazione.  
 
CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE NELLE CATEGORIE/AREE DI INQUADRAMENTO I 
dipendenti in servizio al 01/04/2024, per un totale di 19, sono così classificati: 
n. 7 dipendenti inquadrati nell’Area dei Funzionari ed EQ (ex cat. D) di cui: 
n. 2 con profilo di Funzionario servizi amministrativo-contabili, incarichi di EQ 
n. 1 con profilo di Funzionario servizi amministrativo-contabili 
n. 2 con profilo di Funzionario servizi tecnici incarico di EQ 
n. 1 con profilo di Funzionario servizi tecnici 



n. 1 con profilo di Assistente sociale 
n. 11 dipendenti inquadrati nell’Area degli Istruttori di cui: 
n. 8 con profilo di Istruttore servizi amministrativo-contabili 
n. 1 con profilo di Istruttore servizi tecnici 
n. 2 con profilo Agente di polizia locale 
n. 1 dipendenti inquadrati nell’Area degli Operatori Esperti di cui: 
n. 1 con profilo di Operatore esperto servizi tecnico-manutentivi 
n. 3 dipendenti inquadrati nell’Area degli Istruttori a tempo determinato di cui: 
n. 2 con profilo di Istruttore servizi amministrativo-contabili 
n. 1 con profilo Agente di polizia locale 
 
L’art. 12 del CCNL 16.11.2022 del comparto Funzioni Locali ha introdotto un sistema di 
classificazione del personale in quattro aree, che corrispondono a quattro differenti livelli di 
conoscenze, abilità e competenze professionali, denominate rispettivamente: 
• Area degli Operatori; 
• Area degli Operatori esperti; 
• Area degli Istruttori; 
• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 
Il nuovo modello di classificazione del personale si pone l’obiettivo di fornire agli Enti del comparto 
Funzioni Locali uno strumento innovativo ed efficace di gestione del personale e contestualmente 
offrire ai dipendenti un percorso agevole e incentivante di sviluppo professionale. 
Il suddetto sistema di classificazione intende attualizzare le declaratorie delle aree professionali 
adattandole ai nuovi contesti organizzativi, anche al fine di facilitare il riconoscimento delle 
competenze delle risorse umane. 
Il suddetto art. 12, ai commi 3 e 5, stabilisce che: 
- comma 3: “Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità 

necessarie all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività lavorative; esse sono 
individuate mediante le declaratorie definite nell’allegato A che descrivono l’insieme dei 
requisiti indispensabili per l’inquadramento in ciascuna di esse”; 

- comma 5: “I profili professionali descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie 
dell’area”. 

Il comma 4 dell’art. 12 prevede che “ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 165/2001, ogni dipendente è 
tenuto a svolgere le mansioni per le quali è stato assunto e le mansioni equivalenti nell’ambito 
dell’area di inquadramento, …omissis…”, confermando il principio della flessibilità nell’utilizzo del 
personale e della piena fungibilità delle mansioni all’interno della stessa area. 
Ai sensi del comma 6 del suindicato art. 12 “gli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, 
identificano i profili professionali e li collocano nelle corrispondenti aree nel rispetto delle relative 
declaratorie, di cui all’Allegato A”. 
I nuovi profili professionali devono identificare ambiti di competenze teorico-pratiche e coprire 
complessivamente il fabbisogno di professionalità dell’ente, combinando, ove richieste, le 
necessarie specializzazioni. 
Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del CCNL 16.11.2022 l’individuazione dei profili professionali è 
oggetto di confronto con i soggetti sindacali e che in data 21.03.2023 tale individuazione è stata 
trasmesso alle organizzazioni e rappresentanze sindacali e che, a seguito della richiesta delle parti 
sindacali, in data 29.03.2023 ha avuto luogo il confronto in seguito al quale si è condiviso 
l’orientamento da ultimo specificato nei sottoriportati prospetti. 
Ai sensi del comma 2 del suddetto art. 13 “il personale in servizio alla data di entrata in vigore del 
presente Titolo è inquadrato nel nuovo sistema di classificazione con effetto automatico dalla 
stessa data (ovvero dal 1° aprile 2023) secondo la Tabella B di Trasposizione (Tabella di 
trasposizione automatica nel sistema di classificazione)” come di seguito riportata: 

Tabella B 
Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione 

Precedente sistema di classificazione Nuovo sistema di 
classificazione 



Categoria D-D7 
Categoria D-D6 
Categoria D-D5 
Categoria D-D4 
Categoria D-D3 
Categoria D-D2 
Categoria D-D1 

AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE 

Categoria C-C6 
Categoria C-C5 
Categoria C-C4 
Categoria C-C3 
Categoria C-C2  
Categoria C-C1 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 

Categoria B3-B8 
Categoria B3-B7 
Categoria B3-B6 
Categoria B3-B5 
Categoria B3-B4 
Categoria B3 di accesso 
Categoria B1-B8 
Categoria B1-B7 
Categoria B1-B6 
Categoria B1-B5 
Categoria B1-B4 
Categoria B1-B3 
Categoria B1-B2 
Categoria B1 di accesso 

AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI 

Categoria A-A6 
Categoria A-A5 
Categoria A-A4 
Categoria A-A3 
Categoria A-A2 
Categoria A-A1 

AREA DEGLI OPERATORI 

 
Ai sensi del succitato art. 13, comma 2, il personale in servizio presso il Comune di San Zenone 
degli Ezzelini alla data del 1° aprile 2023 è stato inquadrato nel nuovo sistema di classificazione 
con effetto automatico dalla stessa data. 
La declaratoria dei profili professionali dell’ente, suddivisa per area (quella degli operatori – Ex 
Categoria Giuridica A nel Comune di San Zenone degli Ezzelini non è prevista), che descrive 
l’insieme dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento delle mansioni pertinenti a 
ciascuna di esse, il livello di conoscenze, le specifiche competenze ed attività, per come di seguito 
riportato: 
 
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 
Appartengono a questa area i lavoratori inseriti nel processo produttivo e nei sistemi di erogazione 
dei servizi che, nell’ambito di direttive di massima e di procedure predeterminate, svolgono attività 
di tipo operativo, tecnico-manutentivo o attività di natura amministrativa di supporto, caratterizzate 
da: 
• buone conoscenze specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con l’assolvimento 
dell’obbligo scolastico accompagnato da una specifica qualificazione professionale) generalmente 



associato a corsi di formazione; preparazione tecnica e particolare conoscenza delle tecnologie del 
lavoro con eventuale impiego di apparecchiature complesse; 
• alto contenuto di specializzazione che può comportare anche funzioni di indirizzo e 
coordinamento di posizioni di lavoro di personale appartenente a livello inferiore; 
• discreta complessità dei problemi da affrontare e discreta ampiezza delle soluzioni possibili; 
• autonomia operativa completa nell’ambito di prescrizioni di massima riferite a procedure generali; 
• uso di strumentazioni per l'espletamento di prestazioni lavorative di natura tecnica; 
• responsabilità per l’attività direttamente svolta e, eventualmente, per i risultati conseguiti dagli 
operatori nei confronti dei quali si esercita il coordinamento; 
• relazioni organizzative interne di tipo semplice anche tra più soggetti interagenti, relazioni esterne 
(con altre istituzioni) di tipo indiretto e formale. Relazioni con gli utenti di natura diretta; 
• compiti accessori e collegati all’esercizio delle mansioni proprie dell’area nonché, in via 
complementare e non prevalente, operazioni a diverso contenuto professionale, che integrano e 
completano le funzioni assegnate. 
 
Operatore esperto servizi tecnico-manutentivi. 
Sono comprese nel presente profilo: 
• operazioni tecnico-manuali di tipo specialistico nel campo della installazione e 
manutenzione, conduzione, riparazione di immobili, impianti, strumenti e apparecchiature; 
• conduzione e manutenzione, degli impianti di produzione e distribuzione dell’acqua ed elettricità; 
• operazioni tecnico manuali di tipo specialistico relative alla gestione e manutenzione di fossati, 
canali, strade, giardini, impianti sportivi; 
• attività di tipo specialistico inerenti alla composizione, stampa, riproduzione di documenti, atti e 
modelli; 
• conduzione di automezzi pesanti e/o complessi, macchine operatrici complesse che richiedono 
una specifica abilitazione e patente; 
• attività tecnico-progettuali la cui esecuzione può richiedere l’utilizzazione di strumenti e 
attrezzature complesse. 
 
AREA DEGLI ISTRUTTORI 
Appartengono a questa area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativo-
contabili e tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi, che svolgono attività caratterizzate da: 
• approfondite conoscenze specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con la scuola 
secondaria di secondo grado), con necessità di aggiornamento; uso complesso di dati; gestione di 
macchinari e strumentazioni, anche tecnologiche; espletamento di prestazioni lavorative di natura 
tecnica, amministrativa, contabile e nei sistemi di erogazione dei servizi; 
• organizzazione e coordinamento, anche mediante emanazione di prescrizioni dettagliate, di 
posizioni di lavoro di personale appartenente a livelli inferiori; 
• media complessità dei problemi da affrontare in un ambito specializzato di lavoro, che richiedono 
anche una significativa ampiezza delle soluzioni possibili; 
• responsabilità di procedimento o infraprocedimentale; 
• responsabilità riferita alla corretta esecuzione del proprio lavoro e, eventualmente, per i risultati 
conseguiti dagli operatori nei confronti dei quali si esercita il coordinamento; 
• relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni al di fuori delle 
unità organizzative di appartenenza; relazioni esterne (con altre istituzioni) anche di tipo diretto; 
relazioni, anche complesse, con gli utenti di natura diretta e negoziale; 
• compiti accessori e collegati all’esercizio delle mansioni proprie dell’area nonché, in via 
complementare e non prevalente, operazioni a diverso contenuto professionale, che integrano e 
completano le funzioni assegnate. 
 
Istruttore servizi amministrativo-contabili 
Sono comprese nel presente profilo: 
• attività di carattere istruttorio nel campo amministrativo e contabile e nei sistemi di erogazione dei 
servizi, curando, nel rispetto delle procedure e degli adempimenti di legge ed avvalendosi delle 
conoscenze professionali tipiche del profilo, la raccolta, l’organizzazione, l’elaborazione e 



l’archiviazione di dati ed informazioni di natura complessa secondo fasi operative nell’ambito di 
procedure definite. 
 
Istruttore servizi tecnici. 
Sono comprese nei presenti profili, nell’ambito delle specifiche competenze professionali: 
• predisposizione di elaborati tecnici o tecnico-amministrativi, collaborazione per la redazione di 
progetti e preventivi di opere, sovraintendenza, organizzazione e controllo di operazioni di 
carattere tecnico dirette a supporti generali di corrispondenti attività nei settori dell’edilizia, 
dell’urbanistica, delle opere pubbliche, del verde urbano, del patrimonio, della mobilità cittadina e 
di difesa e controllo dell’ambiente; • attività di vigilanza e coordinamento di squadre di lavoro ed 
esercizio di funzioni tecniche ed operative che richiedono un’alta specializzazione, nel campo 
dell’installazione e della manutenzione di impianti, apparecchiature, infrastrutture ed immobili. 
 
Agente di polizia locale 
Sono comprese nel presente profilo: 
• funzioni ed interventi atti a prevenire, controllare e reprimere in sede amministrativa 
comportamenti e atti contrari a norme regolamentari, con le quali gli enti locali hanno disciplinato 
funzioni loro demandate da leggi o regolamenti dello Stato in materia di polizia locale, e 
specificatamente in materia di polizia urbana; 
• funzioni ed interventi di controllo, prevenzione e repressione per l’espletamento dei servizi di 
polizia della strada limitatamente alle funzioni demandate dalle norme del codice della strada; 
• funzioni di coordinamento delle attività di polizia locale svolte dai nuclei operativi di vigilanza; 
• conduzione di mezzi in dotazione. 
 
AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE 
Appartengono a questa area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativo-
contabili e tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi che, nel quadro di indirizzi generali, 
svolgono attività caratterizzate da: 
• conoscenze altamente specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con la laurea 
triennale o magistrale, eventualmente accompagnata da iscrizione ad albi professionali), con 
frequente necessità di aggiornamento; 
• coordinamento e direzione di unità organizzative (servizi di staff, unità di progetto, servizi e uffici); 
• attività di studio, ricerca, progettazione, consulenza, sviluppo, elaborazione di piani, di processi e 
di programmi che richiedono elevata specializzazione professionale; 
• controllo dei risultati nei settori amministrativi o tecnico-scientifici; 
• istruttoria, predisposizione e formazione di atti e provvedimenti di notevole grado di difficoltà; 
• applicazione di norme e procedure ovvero interpretazione delle stesse e dei dati elaborati; 
• contenuto di tipo tecnico o gestionale, con responsabilità di risultati relativi a differenti processi di 
notevole complessità, anche derivanti da funzioni affidate e/o conseguenti ad espressa delega da 
parte del dirigente; 
• collaborazione con posizioni di lavoro a più elevato contenuto professionale; 
• autonomia operativa e di iniziativa nell’ambito degli obiettivi, degli indirizzi generali o di 
prescrizioni generali, contenute in norme o procedure definite o in direttive di massima; 
individuazione di procedimenti necessari alla soluzione dei casi esaminati e di concrete situazioni 
di lavoro; 
• responsabilità dell’attività direttamente svolta nonché di quelle dei gruppi coordinati, nonché del 
conseguimento degli obiettivi previsti dai programmi di lavoro; 
• relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità 
organizzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo 
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; relazioni (anche complesse, con gli utenti, di 
natura diretta e negoziale; 
• compiti accessori e collegati all’esercizio delle mansioni proprie dell’area nonché, in via 
complementare e non prevalente, operazioni a diverso contenuto professionale, che integrano e 
completano le funzioni assegnate. 
 
Funzionario servizi amministrativo-contabili. 



Sono comprese nel presente profilo: 
• istruttoria, predisposizione e formazione di atti, documenti, riferiti ad attività amministrativo-
contabili di significativa importanza, anche in funzione della programmazione economico 
finanziaria; 
• attività amministrativo - contabili di programmazione e progettazione amministrativa, delle 
metodologie, dell’organizzazione del lavoro e dell’elaborazione a supporto agli organi istituzionali. 
 
Funzionario servizi tecnici 
Sono comprese nel presente profilo: 
• compiti ad alto contenuto specialistico-professionale in attività di ricerca, acquisizione, 
elaborazione, sviluppo e illustrazione di dati e norme tecniche al fine della predisposizione di 
progetti inerenti la realizzazione e/o manutenzione di edifici, impianti, sistemi di prevenzione, ecc.; 
• attività di definizione e coordinamento degli adempimenti in materia di prevenzione e di 
protezione sul lavoro, devoluti alle strutture operative; 
• attività di progettazione, direzione lavori e controllo dei risultati nei settori dell’edilizia, 
dell’urbanistica, delle opere pubbliche, del verde urbano, del patrimonio e di difesa e controllo 
dell’ambiente; 
• attività di pianificazione dei trasporti, monitoraggio e analisi dei flussi di traffico, studi del traffico, 
progettazione, sosta, attività legate alla mobilità sostenibile, trasporto pubblico, ciclabilità e 
moderazione del traffico, sicurezza stradale. 
 
Assistente sociale 
Sono comprese nel presente profilo: 
• programmazione, organizzazione, istruttoria e coordinamento dell’erogazione degli interventi in 
ambito sociale, socio-assistenziale e promozionale, compresi i relativi adempimenti di carattere 
amministrativo-contabile; 
• supervisione e cura delle nuove progettualità di derivazione nazionale e regionale, nell’area del 
contrasto alla povertà e marginalità; 
• attività di segretariato sociale e servizio sociale professionale; 
• adempimenti amministrativi collegati all’erogazione di contributi e/o servizi in 

emergenza. 
 



 
3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 
 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro). 
 
In particolare, la sezione deve contenere: 

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 

• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 
campione). 
 
a) Condizionalità e fattori abilitanti. 
Il Comune di San Zenone degli Ezzelini non ha mai adottato il Piano Organizzativo del Lavoro 
Agile con riferimento alle “Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) e 
indicatori di performance” approvate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
Funzione Pubblica – con Decreto Ministeriale del 9 dicembre 2020 da allegare al Piano della 
Performance. Il lavoro agile è stato però di fatto implicitamente attivato per rispondere all’epidemia 
da COVID-19, evitando il blocco totale delle attività, prevedendo con successive deliberazioni di 
Giunta Comunale a evidenziare gli uffici che ne erano esclusi. 
Ora, sulla scorta delle disposizioni del CCNL 2019/2021, è necessario riprendere le disposizioni 
d’urgenza e coniugarle con un sistema a regime che sia sostenibile per l’ente e utile ai dipendenti. 
La normativa vigente prevede che lo svolgimento di attività in modalità agile avvenga in modo non 
prevalente. Si prevede che possano essere rese a distanza le attività che presentano le seguenti 
condizioni minime: 
• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 
disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile; 
• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 
Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, 
quelle relative a: 
• polizia locale sul territorio; 
• servizi sociali domiciliari; 
• altri servizi che implicano interventi sul territorio in presenza. 
Vengono coinvolti, oltre ai Responsabili di Area, i seguenti soggetti: 
- Comitato Unico di Garanzia (CUG): esamina preventivamente la proposta di organizzazione del 
lavoro agile e ne monitora l’attuazione e il coordinamento con gli obiettivi in materia di Pari 
Opportunità; 
- Organismo di Valutazione della Performance: verifica annualmente l’adeguatezza degli indicatori 
del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, inclusi quelli riferiti al lavoro agile; 
- Responsabile della Transizione al Digitale (RTD): sovrintende alla verifica e all’aggiornamento 
degli strumenti tecnologici utilizzati dai lavoratori agili, in collaborazione con i Responsabili di Area, 
collabora alla predisposizione della sezione di piano formativo connessa al lavoro agile; 



- Organizzazioni sindacali: ricevono informazione preventiva sul PIAO e operano mediante l’istituto 
del confronto per la definizione dei criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile (art. 7 
comma 3 lettera l) CCNL 2019 -2021). 
 
b) Obiettivi (con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance). 
Gli obiettivi, sulla base di confronto con le Organizzazioni sindacali, da conseguire sono i seguenti: 
- possibilità di ridurre la necessità di permessi legati alla gestione familiare (misurazione: verifica 
utilizzo permessi e lavoro agile da parte di dipendenti con carico di famiglia); 
- verifica qualità obiettivi assegnati al personale in lavoro agile; 
- livello di benessere percepito (Questionario di customer satisfaction per i dipendenti in lavoro 
agile). 
Nella sezione riservata alla performance sono eventualmente segnalati gli obiettivi legati al lavoro 
agile. 
 
c) Contributi al miglioramento delle performance in termini di efficienza e di efficacia. 
Il contributo al miglioramento delle performance è legato a: 
- diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 
- rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance come processo 
continuo; 
- valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 
attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
- promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 
- promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
- razionalizzare le risorse strumentali; 
- efficientare gli spazi fisici di lavoro; 
- contribuire allo sviluppo sostenibile del territorio. 
 
Nel limite del possibile l’Amministrazione comunale di San Zenone degli Ezzelini tende a ridurre al 
minimo l’utilizzo di questa modalità di lavoro per le ridotte dimensioni dell’Ente e del ridotto numero 
di dipendenti la cui interoperabilità risulta fondamentale per il miglior funzionamento dei servizi 
comunali. 
 



 
3.3 Sottosezione di programmazione Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
In questa sottosezione vengono evidenziati: 

• rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla 
consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione del personale in servizio 
suddiviso in relazione ai profili professionali presenti (si rimanda alla Sottosezione 3.1); 

• programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a 
valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è 
finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei 
modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità 
strategiche. In relazione, è dunque opportuno valutare la propria azione sulla base dei seguenti 
fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 
con competenze diversamente qualificate); 
o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 
termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
 
L’Amministrazione intende elaborare le proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo 
dai seguenti suggerimenti: 

• obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue 
le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, viene misurata in termini di: 
– modifica della distribuzione del personale fra servizi / aree; 
– modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

• strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene alla strategia di attrazione (anche 
tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie, individuando le scelte 
qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), 
attraverso il ricorso a: 

• soluzioni interne all’Amministrazione; 

• mobilità interna tra Aree; 

• meccanismi di progressione di carriera interni; 

• riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

• job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

• soluzioni esterne all’Amministrazione; 

• mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi, distacchi e scavalchi); 

• ricorso a forme flessibili di lavoro; 

• concorsi; 

• stabilizzazioni. 
 

• Formazione del personale basata: 
- sulle priorità strategiche in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze tecniche 
e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- sulle risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 



- sulle misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 
- sugli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
 
L’articolo 39, della L. n. 449/1997, ha stabilito che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e 
di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono 
tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla Legge n. 482/1968. A norma dell’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle 
spese di personale. A norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive 
modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie 
politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli 
obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica. Ai sensi dell’art. 19, comma 8, della Legge n. 
448/2001 (Legge Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere dall’anno 2002, gli organi di revisione 
contabile degli Enti Locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del 
personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui 
all’art. 39 della Legge n. 449/1997 e s.m.i. Secondo l’art. 3, comma 10 bis, del D.L. n. 90/2014, 
convertito dalla Legge n. 114/2014, il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di 
assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle 
prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal 
Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio 
triennale dell’ente. 
L’articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione 
organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa. 
L’articolo 22, comma 1, del D.Lgs. n. 75/2017, prevedeva che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all’art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall’art. 4, del 
D.Lgs. n. 75/2017, dovevano essere adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all’art. 6, comma 6, del 
D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applicava a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il 
termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse. 
Il Decreto 08/05/2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito 
le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 
delle amministrazioni pubbliche”, e tale decreto è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 
del 27/07/2018. 
Con l’emanazione del decreto ministeriale attuativo del “Decreto crescita”, ed in particolare dell’art. 
33, comma 2, del citato Decreto Legge n. 34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
58/2019 summenzionato si è dovuto riprogrammare il Piano assunzionale triennale 2020-2022 
Piano annuale 2020, approvandolo con deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 20.07.2020, a 
seguito anche dell’emanazione della circolare esplicativa n. Circolare n. 17102/110/1 – Uff. V Affari 
Territoriali del Ministero dell’Interno del 08.06.2020. Sulla base di queste ultime norme è stata data 
la possibilità, differentemente dal recente passato, anche al Comune di San Zenone degli Ezzelini 
di: 1) sostituire integralmente il personale che cessa dal servizio (turn over al 100%); 2) di 
effettuare la sostituzione anche in corso d’anno, senza dover attendere l’esercizio finanziario 
successivo al pensionamento o cessazione del dipendente da sostituire; 3) utilizzare i resti 
assunzionali degli ultimi cinque anni. A seguito dell’emanazione del suddetto Decreto Crescita il 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART7


calcolo della capacità assunzionale deve ora essere effettuato su un sistema basato sulla 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
La sostenibilità finanziaria della capacità assunzione è garantita dal seguente prospetto di calcolo: 
 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 17/03/2020) 

     

1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3  

     

COMUNE DI  
SAN ZENONE DEGLI 

EZZELINI    

POPOLAZIONE      

FASCIA E    
VALORE SOGLIA PIU' 
BASSO 26,90%    

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 30,90%    

     

Fascia Popolazione 

Tabella 1 
(Valore soglia 

più basso) 

Tabella 3 
(Valore soglia 

più alto)  
a 0-999 29,50% 33,50%  
b 1000-1999 28,60% 32,60%  
c 2000-2999 27,60% 31,60%  
d 3000-4999 27,20% 31,20%  
e 5000-9999 26,90% 30,90%  
f 10000-59999 27,00% 31,00%  
g 60000-249999 27,60% 31,60%  
h 250000-14999999 28,80% 32,80%  
i 1500000> 25,30% 29,30%  

     

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2    

(esempio di calcolo partendo dai dati consuntivo 2022)   

     

 IMPORTI DEFINIZIONI  

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2022 

  
        

759.178,18  

definizione art. 
2, comma 1, 
lett. a)  

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2020 

                     
3.751.700,92  

    
3.979.907,31  definizione art. 

2, comma 1, 
lett. b) 

 

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2021 

                     
4.010.904,55   

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2022 

                     
4.177.116,45   

FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 2022   

          
90.000,00   

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE 
CORRENTI 0,195166136   

     



3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3    

(esempio di calcolo partendo dai dati consuntivo 2022)   

     

Caso A: Comune con % al di sotto del valore soglia più basso    

     

  IMPORTI 
RIFERIMENTO 

D.P.C.M.  

SPESA DI PERSONALE ANNO 2022 
        

759.178,18  

Art. 4, comma 2 

 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 
    

1.046.385,07   

INCREMENTO MASSIMO 
        

287.206,89   

     

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2026:   

     

Fascia Popolazione Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

a 0-999 35,00% 35,00% 35,00% 

b 1000-1999 35,00% 35,00% 35,00% 

c 2000-2999 30,00% 30,00% 30,00% 

d 3000-4999 29,00% 29,00% 29,00% 

e 5000-9999 26,00% 26,00% 26,00% 

f 10000-59999 22,00% 22,00% 22,00% 

g 60000-249999 16,00% 16,00% 16,00% 

h 250000-14999999 10,00% 10,00% 10,00% 

i 1500000> 5,00% 5,00% 5,00% 

     

Anno 2024:     

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI RIFERIMENTO 
D.P.C.M.  

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 
        

683.512,03  

Art. 5, comma 1 

 
% DI INCREMENTO ANNO 2024 26,00%  

INCREMENTO ANNUO 2024 (CAPACITA' 
ASSUNZIONALE) 

        
177.713,13   

RESTI ASSUNZIONALI  

                          
-    

 
 

UTILIZZO CAPACITA' ASSUNZIONALE (compresi 
oneri) 

-         
26.775,12  

 
 

  

        
150.938,01  

      834.450,04    
 

Controllo limite (*):   
 

 



PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2024 
(spesa personale in servizio al 31.12.2023 + spesa 
nuove assunzioni a tempo indeterminato anno 
2024 - cessazioni a tempo indeterminato anno 
2024, compreso trattamento economico 
accessorio) 

        
815.000,00  

 

 

INCREMENTO ANNUO (2024-2018) 
        

131.487,97  

DEVE ESSERE 
INFERIORE ALLA 
"CAPACITA' 
ASSUNZIONALE" 
ANNO 2024 

 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 
    

1.046.385,07  
 

 

DIFFERENZA  
-      

231.385,07  
DEVE ESSERE < O = A 0 

(*) La spesa di personale 
dell'anno, comprensiva 
della capacità 
assunzionale, non può 
superare l'incremento 
annuo consentito e la 
spesa massima art. 4, 
comma 1   

 

 

     

Anno 2025:     

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI RIFERIMENTO 
D.P.C.M.  

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 
        

683.512,03  

Art. 5, comma 1 
 

% DI INCREMENTO ANNO 2025 26,00%  

INCREMENTO ANNUO 2025 (CAPACITA' 
ASSUNZIONALE) 

        
177.713,13   

RESTI ASSUNZIONALI   
 

 

UTILIZZO CAPACITA' ASSUNZIONALE 
-         

26.775,12  
 

 

  

        
150.938,01  

      834.450,04    
 

   
 

 

Controllo limite (*):   
 

 

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2025 
(spesa personale in servizio al 31.12.2024 + spesa 
nuove assunzioni a tempo indeterminato anno 
2025 - cessazioni a tempo indeterminato anno 
2025, compreso trattamento economico 
accessorio) 

        
815.000,00  

 

 



INCREMENTO ANNUO (2025-2018) 
        

131.487,97  

DEVE ESSERE 
INFERIORE ALLA 
"CAPACITA' 
ASSUNZIONALE" 
ANNO 2025 

 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 
    

1.046.385,07  
 

 

DIFFERENZA  
-      

231.385,07  
DEVE ESSERE < O = A 0 

(*) La spesa di personale 
dell'anno, comprensiva 
della capacità 
assunzionale, non può 
superare l'incremento 
annuo consentito e la 
spesa massima art. 4, 
comma 1   

 

 

     

Anno 2026:     

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI RIFERIMENTO 
D.P.C.M.  

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 
        

683.512,03  

Art. 5, comma 1 
 

% DI INCREMENTO ANNO 2026 26,00%  

INCREMENTO ANNUO 2026 (CAPACITA' 
ASSUNZIONALE) 

        
177.713,13   

RESTI ASSUNZIONALI   
 

 

UTILIZZO CAPACITA' ASSUNZIONALE 
-         

26.775,12  
 

 

  

        
150.938,01  

      834.450,04    
 

   
 

 

Controllo limite (*):   
 

 

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2026 
(spesa personale in servizio al 31.12.2025 + spesa 
nuove assunzioni a tempo indeterminato anno 
2026 - cessazioni a tempo indeterminato anno 
2026, compreso trattamento economico 
accessorio) 

        
815.000,00  

 

 

INCREMENTO ANNUO (2026-2018) 
        

131.487,97  

DEVE ESSERE 
INFERIORE ALLA 
"CAPACITA' 
ASSUNZIONALE" 
ANNO 2026 

 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 
    

1.046.385,07  
 

 



DIFFERENZA  
-      

231.385,07  
DEVE ESSERE < O = A 0 

(*) La spesa di personale 
dell'anno, comprensiva 
della capacità 
assunzionale, non può 
superare l'incremento 
annuo consentito e la 
spesa massima art. 4, 
comma 1   

 

 
 
Nella stesura e realizzazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione non si può 
prescindere dal fondamentale apporto delle persone. Uno degli obiettivi che questa 
Amministrazione si pone è quello di perseguire una ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse 
dell’ente. Questo processo deve essere realizzato coinvolgendo il personale nell'attuazione di un 
nuovo disegno organizzativo improntato ad una continua progressiva snellezza e rivisitazione delle 
responsabilità, ad una sempre maggiore comunicazione trasversale e flessibilità nello svolgimento 
dei compiti, per adempiere al meglio alle funzioni istituzionali, garantire servizi efficienti e 
rispondere alle esigenze dei cittadini. 
Le modifiche alla struttura organizzativa interna saranno operate allo scopo fondamentale di far 
funzionare sempre meglio la “macchina comunale” nella certezza dei tempi degli iter amministrativi 
e nella riduzione graduale dei costi imposti dalle leggi finanziarie e di stabilità già da alcuni anni. 
Attualmente i dipendenti sono organizzati in quattro aree, gestite da n. 4 Responsabili. 
Alla data del 01/04/2024 il Comune di San Zenone può contare su 19 dipendenti oltre al Segretario 
Comunale reggente. 
Un dato di riferimento importante per la valutazione è quello del numero di dipendenti rispetto agli 
abitanti: San Zenone degli Ezzelini registra (con riferimenti agli abitanti al 31/12/2023 – 7.349) 1 
dipendente ogni 365 abitanti, anziché 1 ogni 159. Nella gestione del personale bisogna tener conto 
dei numerosi vincoli imposti dalle normative statali, volte principalmente al contenimento della 
spesa e soprattutto alle modalità dei nuovi reclutamenti, che possono essere effettuati in base a 
determinati parametri stabiliti dal “Decreto Crescita” e dalla suddetta circolare esplicativa. 
Dovrà essere curato anche il benessere organizzativo interno all’ente, con il coinvolgimento dei 
diretti interessati, tenendo conto del continuo miglioramento dei processi operativi e 
dell’adeguamento delle dotazioni strumentali. 
Nel Comune di San Zenone degli Ezzelini non esistono posizioni di esubero / eccedenze di 
personale, sentiti anche i responsabili di area, anzi il numero di dipendenti è abbondantemente al 
di sotto della media nazionale per classe demografica (cfr. G. Uff. del 22/04/2017 Comuni con 
popolazione tra 5.000 e 10.000 abitanti rapporto dipendenti popolazione 1/159). mentre a San 
Zenone tale rapporto è attualmente pari a 1/365 e che non sussistono nemmeno duplicazioni di 
competenze. 
L’articolo 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 
(Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dal 01/01/2012 di procedere annualmente 
alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli 
atti posti in essere. 
In questa sede si dà atto che, considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione 
dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 
qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in 
esubero ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. Inoltre i fabbisogni di personale 
necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’Ente, come da proposta da parte dei 
dipendenti dell’Elevata Qualificazione, sono stati elaborati in coerenza anche con la pianificazione 
triennale delle attività e della performance dell’Ente, approvati con le varie deliberazioni di Giunta 
Comunale e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del 
personale. 



Quanto al 2024 si è avuta la cessazione di n. 1 dipendente facente parte dell’Area dell’Elevata 
Qualificazione, per la quale è stata effettuata la sostituzione con una dipendente che faceva parte 
dell’Area degli Istruttori all’Area dei Funzionari relativamente all’Area Servizi alla Persona. Si è 
proceduto in questo primo scorcio dell’anno all’assunzione di n. 2 Agenti di Polizia Locale a far 
data rispettivamente dal 15/02/2024 e dal 01/02/2024. Per ulteriori future cessazioni si rinvia ogni 
decisione all’avvenuta presentazione di eventuali domande di pensionamento conseguenti alla 
scelta individuale dei singoli dipendenti. 
Si ritiene altresì di prevedere nel 2024 eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e 
temporanee degli uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro 
flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale. 
Nel corso del 2024 si è provveduto ad assumere n. 3 dipendenti a tempo determinato tutti 
appartenenti all’Area degli Istruttori: 
- Area Amministrativo contabile per n. 12/36 ore fino al 31/12/2024; 
- Area Urbanistica Edilizia Privata per n. 12/36 ore fino al 31/08/2024 (eventualmente prorogabile) 
Agente di Polizia Locale; 
- Area Urbanistica Edilizia Privata per n. 4/36 ore fino al 30/06/2024. 
Il Comune di San Zenone degli Ezzelini non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e dall’ultimo 
Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta 
dall’apposita tabella allegata al medesimo. 
La dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui 
alla L. 12/03/1999, n. 68, avendo in organico un “Istruttore amministrativo” disabile, e che tale 
spesa non rientra comunque tra le quote assunzionali. 
L’eventuale modifica alla presente programmazione del fabbisogno di personale in corso d’anno 
2024 sarà consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili, sempre nel rispetto dei 
vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale, e deve 
essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 
Con la legge n. 113 del 06.08.2021 è stato convertito in legge il del D.L. n. 80 del 09.06.2021 
“Decreto Brunetta”. 
Tutto ciò premesso si riporta la seguente rideterminazione della dotazione organica, nella quale 
sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna ed i relativi dipendenti ed il contestuale 
aggiornamento del piano triennale dei fabbisogni del personale 2024-2026 e del piano 
occupazionale 2024. 
 

La spesa di personale prevista per l’anno 2024 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 

quater della Legge 296/2006. 

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO ANNO 2024 AL NETTO DELLE COMPONENTI 
ESCLUSE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. N. 296/2006 

ANNO 2011  ANNO 2012 ANNO 2013  
VALORE 
MEDIO 

TRIENNIO  

      € 906.199,74 

      

TITOLO I  01   MACRO 01                                 
Spesa per trattamento fisso e 

accessorio 

stipendi personale a tempo indeterminato 586.405,20 

Trattamento Accessorio 99.226,61 

arretrati contratti CCNL   

Assegno nucleo familiare    

Oneri previdenziali 155.950,54 



elettorale 13.700,00 

    

    

    

    

 TOTALE  855.282,35 

TITOLO I MACRO 04 - TRASFERIMENTI spese convenzioni altri enti -   

TITOLO I MACRO 02  - IRAP  59.458,55 

TITOLO I - MACRO 3 - ESTERNALIZZAZIONE BIBLIOTECA 2.927,44 

TITOLO I - LAVORO ACCESSORIO   

TITOLO I MACRO  10  Previdenza Vigilanza    

TITOLO I MACRO  10  Aumenti nuovo CCNL 10.000,00 

 TOTALE  72.385,99 

TITOLO I    COMPONENTI  DA AGGIUNGERE ALLA SPESA  DI PERSONALE                                                                                               

Differenziali part-time/tempo pieno   

€          
7.680,00  

Spese per mensa o servizio sostitutivo mensa -  €         4.000,00  

Spese per la formazione   €         2.500,00  

Spesa progetto pubblica utilità  €                  -    

Spesa per incarico dipendente altro ente  €                  -    

Spese tirocinio formativo    €                  -    

Spese per rimborso missioni  € 1.180,00 

    

 TOTALE  7.680,00 

TOTALE SPESA DI PERSONALE AL LORDO DELLE COMPONENTI DA 
ESCLUDERE 

€ 935.348,34 

      
  

COMPONENTI DA DETRARRE DALLA SPESA COMPLESSIVA     

Spese per rimborsi missioni  € 1.180,00 

€ 7.680,00 Spese per mensa o servizio sostitutivo mensa  €         4.000,00  

Spese per la formazione € 2.500,00 

Diritti di rogito Segretario comunale compresi oneri e irap  €         8.218,00  

 €        
31.503,00  

      

Compensi Istat   

Compensi incentivanti progettazione e acquisti beni e servizi 
compresi oneri e irap (E cap. 1715) 

  

Elettorale rimborsato    €         6.850,00  

Spese oneri fondo Perseo Sirio    €         1.800,00  

Spesa per elezioni (compreso oneri e irap) € 14.635,00 



Spesa per il personale appartenente alle 
categorie protette (quota d'obbligo) 

 retribuzioni  € 25.500,00 
€ 32.300,00 

 oneri riflessi  € 6.800,00 

Aumento contrattuale dipendenti (dato storico cons.2013)   

€ 63.500,00 

Aumenti nuovo CCNL 2019-2021 sottoscritto 16.11.2023 e CCNL 
31/7/2009 

 €       53.500,00  

Fondo per aumenti nuovo contratto CCNL   €       10.000,00  

Aumento una tantum 1,5% anno 2024 (compreso oneri e irap)  €                  -    

Aumento fondo produttività (83,20 dip.)   

Quota ricevuto da altro Comune per personale in convenzione  € 0,00 

€ 0,00 
Quota rimborso Leggi regionali per progetti pubblica utilità  €                  -    

Spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti privati o 
comunitari 

€ 0,00 

TOTALE COMPONENTI DA ESCLUDERE DALLE SPESE DI PERSONALE € 134.983,00 

SPESA DI PERSONALE AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE   € 800.365,34 

MARGINE DI SPESA RISPETTO AL VALORE MEDIO DEL TRIENNIO 2011/2013 -€ 105.834,40 

       

Verifica spesa personale lavoro flessibile       

Spesa anno 2009 limite del 50% 

limite del 100% 
con rispetto della 

media 11/13 Spesa 2024 

€ 27.648,20  € 13.824,10  € 27.648,20  € 23.912,50  

 

Il limite della spesa flessibile ammonta ad € 27.648,20 e lo stesso risulta rispettato per il 2024 
avendo preventivato una spesa pari ad € 23.912,50 riguardante l’assunzione a tempo determinato 
di: 
n. 1 Area degli Istruttori – Area I Amministrativo Contabile per n. 12 mesi; 
n. 1 Area degli Istruttori – Area III Urbanistica, Edilizia Privata, Polizia Locale per n. 6 mesi; 
n. 1 Area degli Istruttori – Agente di Polizia Locale – Area III Urbanistica, Edilizia Privata, Polizia 
Locale per n. 8 mesi eventualmente prorogabile previa variazione di bilancio. 
 



La dotazione organica è stata da ultimo rideterminata con deliberazione della Giunta Comunale n. 
93 del 23/11/2023 in sede di approvazione della seconda variazione al PIAO triennio 2023-2025 
così come è stato rideterminato il Piano Triennale delle assunzioni 2023-2025 che qui viene 
riconfermato ed aggiornato per quanto riguarda l’annualità 2024 con la previsione dell’assunzione 
di n. 1 Funzionario Area delle Elevate Qualificazioni a far data dal 01/02/2024 (già effettuata) 
presso l’Area Servizi alla Persona (a seguito della cessazione a far data dal medesimo giorno di n. 
1 Funzionario Area delle Elevate Qualificazioni e la contestuale eliminazione dalla dotazione 
organica di n. 1 dipendente appartenente all’Area degli Istruttori sempre a far data dal 01/02/2024) 
e l’assunzione di n. 2 Agenti di Polizia Locale – Area degli Istruttori a far data rispettivamente dal 
01/02/2024 e dal 01/04/2024 (entrambe già effettuate con la precisazione che quella effettuata a 
far data dal 15/01/2024 si è estinta a far data dal 30/03/2024), quest’ultima grazie alla cessazione 
a far data dal 01/01/2024 di altro Agente di Polizia Locale appartenente all’Area degli Istruttori a 
seguito di mobilità volontaria verso altro Comune, oltre a quella avvenuta a far data dal 01/08/2023 
di altro Agente di Polizia Locale. A far data dal 01/03/2024 viene prevista l’eliminazione dalla 
dotazione organica di n. 1 dipendente appartenente all’Area degli Istruttori relativamente all’Area I 
Amministrativo Contabile. 
Il programma delle assunzioni viene redatto sulla base della stima dell’evoluzione dei bisogni in 
funzione delle scelte e modifiche organizzative per come individuate nella Sezione Strategica 
“Valore pubblico” del presente PIAO che rimanda a sua volta al contenuto degli obiettivi strategici 
dell’Amministrazioni approvati con il DUP 2024-2026 con particolare riferimento a livello 
trasversale alla digitalizzazione dei processi e all’eventuale esternalizzazione e/o internalizzazione 
o al potenziamento e/o dismissione di servizi, attività e funzioni e ad altri eventuali fattori interni o 
esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili delle 
competenze e/o quantitativi. 

 
PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2024/2026- PIANO ANNUALE 2024 

 
Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – 
Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del D.P.R. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 
assorbimento del medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi 
del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità 
assunzionale dei Comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della 
capacità assunzionale dei Comuni); 
- articolo 1, comma 557, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 
Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 3.3.1 Rappresentazione 
della consistenza di personale al 31 dicembre 2023. 
 
Il “fabbisogno di personale” viene delineato dall’impianto normativo del decreto legislativo n. 165 
del 2001 che lo identifica come l’insieme delle tipologie di professioni e competenze professionali 
meglio rispondenti alle esigenze dell’amministrazione, con particolare riferimento all’insieme di 
conoscenze, competenze, capacità e attitudini del personale da assumere anche per sostenere la 
transizione digitale ed ecologica della P.A. 
 
CESSAZIONI DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO PREVISTE NEL PERIODO 2024-
2026 (salvo ulteriori variazioni della normativa in materia di collocamento a riposo) 

ANNO 2024 
- n. 1 Area degli Istruttori - Istruttore servizi amministrativo-contabili – Area IV Servizi alla Persona 
(a far data dal 01/02/2024) 



- n. 1 Area degli Istruttori - Istruttore servizi amministrativo-contabili – Area I Amministrativo 
Contabile (a far data dal 01/03/2024) 
- n. 1 Agente di Polizia Locale – Area III Urbanistica, Edilizia Privata, Polizia Locale (a far data dal 
31/03/2024) 

 

ANNO 2025 
n. 1 Area degli Istruttori - Istruttore servizi amministrativo-contabili – Area III Urbanistica - Edilizia 
Privata – Polizia Locale (a far data presumibilmente dal 01/01/2025) 

 

ANNO 2026 

 
Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del 
presente Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a 
fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 
 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

ANNO 2024 
- n. 1 Agente di Polizia Locale – Area III Urbanistica, Edilizia Privata, Polizia Locale (a far data dal 
15/01/2024) 
- n. 1 Funzionario servizi amministrativo-contabili - Area dei Funzionari - Elevata Qualificazione - 
Area Servizi alla Persona (a far data dal 01/02/2024) 
- n. 1 Agente di Polizia Locale – Area III Urbanistica, Edilizia Privata, Polizia Locale (a far data dal 
01/02/2024) 
- n. 1 Agente di Polizia Locale – Area III Urbanistica, Edilizia Privata, Polizia Locale (a far data dal 
01/04/2024) 
– n. 1 Area degli Istruttori – Istruttore - Agente di Polizia Locale in alternativa a n. 1 Area degli 
Istruttori - Istruttore servizi amministrativo-contabili – Area Urbanistica - Edilizia Privata – Polizia 
Locale 

 

ANNO 2025 
– n. 1 Area degli Istruttori – Istruttore - Agente di Polizia Locale (a far data presumibilmente dal 
01/02/2025) in alternativa a n. 1 Area degli Istruttori - Istruttore servizi amministrativo-contabili – 
Area Urbanistica - Edilizia Privata – Polizia Locale (se non assunto nel 2024) 

 

ANNO 2026 

 
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
Anno 2024: eventuali assunzioni a tempo determinato o lavoro flessibile. Sono state effettuate le 
seguenti assunzioni: 
n. 1 Area degli Istruttori – Area I Amministrativo Contabile per n. 12 mesi; 
n. 1 Area degli Istruttori – Area III Urbanistica, Edilizia Privata, Polizia Locale per n. 6 mesi; 
n. 1 Area degli Istruttori – Agente di Polizia Locale – Area III Urbanistica, Edilizia Privata, Polizia 
Locale per n. 8 mesi (eventualmente prorogabile con atto del Responsabile di Area). 
 
Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, nonché delle norme 
in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2024/2026 sono comunque 
consentite eventuali sostituzioni di personale cessato, anche nel corso del medesimo anno. 
Il presente aggiornamento del Piano triennale dei fabbisogni 2024/2026 dovrà essere pubblicato in 
“Amministrazione trasparente”, nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la 
dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui 
all’art. 16 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere. 
Atteso che: 



- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 
rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione; 
- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 
lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/06/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 
comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 
- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/08/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale. Si attesta che il Comune di San Zenone degli Ezzelini non soggiace al 
divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
 
La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al Revisore 
dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di 
personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale 
degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, 
ottenendone parere favorevole con Verbale n. 4/2024 del 10/04/2024, prot. 5844 del 15.04.2024. 
 
Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del 
fabbisogno 
a) Modifica della distribuzione del personale tra Servizi ed Aree: 
non sono previste procedure di mobilità interna. 
b) Assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie 
concorsuali vigenti: 
le procedure relative alla copertura dei posti a tempo indeterminato di cui alla sezione c) “stima 
dell’evoluzione di fabbisogni”, avverranno attraverso l’attivazione, previo esperimento 
dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del D.Lgs. 165/2001, di scorrimento di graduatoria 
concorsuale pubblica in corso di validità (in primis quella dell’Ente) e, ove questa non sia 
disponibile, di procedura concorsuale pubblica. 
c) Assunzioni mediante mobilità volontaria: 
al momento non si prevede di utilizzare l’istituto della mobilità volontaria in entrata ex art. 30 del 
d.lgs.165/2001, strumento che difficilmente consente lo snellimento delle procedure. 
d) Progressioni verticali di carriera: 
la previsione di progressioni verticali di carriera potrà essere effettuata solo successivamente alla 
definizione dei necessari criteri previsti dal recente CCNL 2019/2021. 
e) Assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
le assunzioni di lavoro flessibile avverranno mediante eventuali assunzioni a tempo determinato, 
eventuali tirocini formativi, eventuali LPU, in conformità alla spesa prevista nella sezione 
“Programmazione strategica delle risorse umane” con riferimento al rispetto del limite ex art. 9, 
comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010, a copertura di posti/fabbisogni 
individuati nella sezione “c) stima dell’evoluzione dei bisogni” del box precedente. In particolare, le 
assunzioni a tempo determinato avverranno mediante utilizzo di proprie graduatorie per assunzioni 
a tempo indeterminato o con contratti di formazione e lavoro e, ove non possibile mediante ricerca 
di graduatorie presso altri enti. Per quanto riguarda i tirocini formativi, si raccoglieranno 
manifestazioni di interesse pubblicate periodicamente sul sito web del Comune ed informando gli 
istituti scolastici del Comune o le sedi universitarie regionali. 
f) Assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
non è prevista la stabilizzazione di personale in servizio a tempo determinato, in quanto 
attualmente non risultano presenti presso il Comune di San Zenone degli Ezzelini. 
 
Formazione del personale 
In questa parte relativa alla sottosezione del Piano triennale del fabbisogno del personale vengono 
definite le strategie del piano formativo dell’ente, attraverso la programmazione delle attività di 
formazione che si intende introdurre nel corso dell’anno, secondo norme di legge e disposizioni 
contrattuali collettive applicabili, inclusa la formazione obbligatoria, tra le quali: 
- art. 1, comma 1, lett. c) del d.lgs. 165/2001; 



- artt. 54 e segg. CCNL 2019/2021); 
- Legge 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e della illegalità; 
- art. 13 del d.lgs. 82/2005 (CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale) e ss.mm. e ii.; 
- Regolamento UE 679/2016, art. 32; 
- D.Lgs. 81/2008 in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 37). 
Nell’ottica di garantire una formazione ampia ed efficace al maggior numero possibile di 
dipendenti, anche nel 2023 si aderirà ad alcune associazioni tra Enti Locali (in particolare 
A.N.U.S.C.A. - Associazione Nazionale degli Uffici di Stato Civile e Anagrafe – Bologna, ed 
A.N.U.T.E.L. – Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti locali – Gasperina – CZ) che forniscono ai 
Comuni diversi servizi, tra i quali in particolare formazione e aggiornamento del personale in 
materie attuali a prezzi agevolati. 
a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 
l’Amministrazione ha da tempo avviato un processo di cambiamento organizzativo e culturale 
investendo sempre maggiori risorse nello sviluppo del capitale umano, valorizzandolo quale 
elemento determinante il buon funzionamento dell’Ente, e fornendo al personale dipendente 
elementi utili per perfezionare la propria preparazione in un’ottica professionalizzante. Ai sensi 
dell’art. 7 del D.Lgs 165/2001 è stata prestata un’attenzione crescente alla formazione e 
all’aggiornamento del personale, proponendo diversi percorsi formativi, anche secondo le esigenze 
manifestate dai singoli dipendenti, funzionali anche alle priorità strategiche derivanti dalla Sezione 
“Valore pubblico” del presente PIAO. 
I corsi offerti mirano ad assicurare l’aggiornamento professionale relativo alle competenze tecniche 
e amministrative necessarie per garantire l’operatività dei servizi. 
b) risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative: 
nell’ottica di garantire una formazione ampia ed efficace al maggior numero possibile di dipendenti, 
anche nel 2023 si aderirà ad alcune associazioni tra Enti Locali (in particolare A.N.U.S.C.A. - 
Associazione Nazionale degli Uffici di Stato Civile e Anagrafe – Bologna, ed A.N.U.T.E.L. – 
Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti locali – Gasperina – CZ) che forniscono ai Comuni 
diversi servizi, tra i quali in particolare formazione e aggiornamento del personale in materie attuali 
a prezzi agevolati. Anche all’interno dell’Ente sono presenti delle professionalità che possono 
aiutare a formare più compitamente il personale dipendente sia in tema di digitalizzazione, sia in 
tema di privacy, anticorruzione e trasparenza, provvedendo in tal modo sia a migliorare i servizi 
erogati all’utenza sia a migliorare i risultati delle performance del personale coinvolto. 
c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale (laureato e non): 
annualmente viene offerta la possibilità agli interessati di presentare domanda per diritto allo 
studio. Nell’anno 2023 si prevede di perfezionare la procedura con la pubblicizzazione dei criteri 
previsti dal CCNL in merito. Verranno, inoltre, pubblicizzate le diverse possibilità offerte dalle 
università, in convenzione con le misure welfare di INPS o di altri istituti, per l’iscrizione a corsi 
universitari e master a quote agevolate. Con riferimento alla formazione risulta fondamentale 
garantire la pari opportunità tra tutti i lavoratori e la distribuzione delle ore da erogare nel corso 
dell’anno. Questa attività dovrà essere oggetto di confronto con la parte sindacale ai sensi dell’art. 
5, comma3, lett. i), del CCNL 2019-2021. 
d) obiettivi e risultati attesi della formazione: 

AMBITO DI FORMAZIONE MIGLIORAMENTI RAGGIUNGIBILI/OBIETTIVI 
PREVISTO NELLA SEZIONE PERFORMANCE 

POTENZIAMENTO DEL BENESSERE DEL 
PERSONALE 

Miglioramento del benessere del personale, 
miglioramento della trasparenza e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro (in coerenza con il Piano 
Azioni positive in materia di pari opportunità) 

AGGIORNAMENTO DELLA POLIZIA LOCALE Garantire un adeguato livello formativo del 
personale 

COMPETENZE DIGITALI DELLA PA (prosegue 
dall’anno 2022) 

Accrescimento delle competenze digitali del 
personale come previsto dall’Art. 13 del d.lgs. 
82/2005 (CAD - Codice dell’Amministrazione 
Digitale) e ss.mm. e ii. 

FORMAZIONE UTENTI PUBBLICATORI SUL Implementazioni contenuti sito web: 



SITO (prosegue dal 2022) inserimento del maggior numero di contenuti 
utili per rendere il sito il contenitore base 
dell'informazione dell'Ente 

CORSO BASE IN MATERIA DI GESTIONE 
FINANZIARIA E PRINCIPI CONTABILI 
(prosegue dal 2022 per i neo assunti) 

Garantire un adeguato livello formativo del 
personale per una migliore competenza in 
ambito economico – finanziario 

TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE Riduzione del rischio di corruzione e di illegalità 
all'interno del Comune. Previsione coerente con 
la sezione del PIAO relativa alla prevenzione 
della corruzione 

ADESIONE PROGETTO VALORE PA Garantire un adeguato livello formativo del 
personale mediante corsi di formazione 
approfonditi nelle tematiche della gestione di 
conflitti e progettazione di nuovi servizi 

PARITA’ DI GENERE Miglioramento del benessere del personale, 
miglioramento della trasparenza e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

FORMAZIONE IN MATERIA DI CENSIMENTO Miglioramento delle capacità gestionali 
nell’ambito della Gestione del servizio Statistica 
convenzionato 

FORMAZIONE PERSONALE RESPONSABILE 
DI AREA 

Miglioramento del benessere del personale, 
miglioramento della trasparenza e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

FORMAZIONE PRIMO SOCCORSO Miglioramento del benessere del personale, 
miglioramento della trasparenza e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

FORMAZIONE PREPOSTI Garantire un adeguato livello formativo del 
personale nell’ambito della sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

 



 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 
Il Comune di San Zenone degli Ezzelini, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non è 
tenuto alla compilazione di tale sottosezione. Nonostante ciò si ritiene di poterlo programmare 
anche nel caso lo stesso non dovesse essere svolto per mancanza di personale da destinare allo 
scopo. 
 
Il monitoraggio del PIAO, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 
5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è effettuato: 

a) secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

b) secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

c) su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, 
ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 
Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi 
di performance. 

Ancorché il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 non 
includa il monitoraggio fra le sezioni obbligatorie per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si ritiene 
comunque utile provvedere ad elaborare tale sezione perché utile: 

a) alla chiusura del “ciclo di pianificazione e programmazione”; 
b) all’avvio del nuovo ciclo annuale; 
c) all’erogazione degli istituti premianti; 
d) alla verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, ovvero, se 

necessario all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
e) alla verifica del buon andamento dell’azione amministrativa per consentire, se necessario, 

eventuali modifiche organizzative rilevanti in ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative; 

f) il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del 
contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e 
del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso; 

g) monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del 
rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione 
della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal 
modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari; 

h) monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio”; è ripartito in due “sotto-fasi”: 
1) il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
2) il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 
il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento 
del sistema nel suo complesso”. 

i) i risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio sulla sezione anticorruzione del PIAO (vedi sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” del presente documento) riguarda tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter 
intercettare rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, 
prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. L’obiettivo è 
considerare eventuali ulteriori elementi che possano incidere sulla strategia di prevenzione della 
corruzione, se necessario modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi 
adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto, eventualmente promuovendone di nuovi. 



Per la progettazione della sezione anticorruzione del PIAO occorre pertanto ripartire dalle 
risultanze del ciclo precedente utilizzando l’esperienza acquisita per apportare i necessari ed 
opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione. In questa prospettiva, il RPCT si avvale, in 
primis, degli esiti del monitoraggio della Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 2023-
2025) per la definizione della programmazione per il triennio successivo. Gli esiti del monitoraggio 
consentono di identificare l’elemento organizzativo di base (processo) dell’attività 
dell’Amministrazione da sottoporre a maggiore attenzione. La rilevazione e l’analisi prima e il 
monitoraggio poi dei processi non appesantiscono il sistema, ma rappresentano strumenti 
attraverso i quali l’Amministrazione misura, controlla e migliora se stessa. 
Il monitoraggio dell’applicazione relativo alle misure contenute nella sottosezione “Rischi Corruttivi 
e Trasparenza” del presente piano è stato svolto dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono stati tenuti a collaborare con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e hanno fornito ogni informazione che lo stesso ha ritenuto utile. 
Il RPCT, svolge il monitoraggio con cadenza almeno semestrale e può sempre disporre ulteriori 
verifiche nel corso dell’esercizio (in sede di prima applicazione all’interno del PIAO 2023-2025, nel 
corso del 2023, è stato effettuato un unico monitoraggio il 15/12/2023. 
Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio adottate nella sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del presente 
piano, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 
Al termine, Il RPCT descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto. 
Il RPCT trasmette la relazione al sindaco, ai componenti dell’esecutivo, ai capigruppo consiliari, ai 
responsabili di servizio. 
La Giunta Comunale ha preso atto degli esiti del referto con propria deliberazione n. 4 del 
22/01/2024. 
I dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle 
attività di monitoraggio. 
Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 
Inoltre la relazione annuale del RPCT costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto, 
dando conto degli esiti del monitoraggio, consente di evidenziare l’attuazione della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO, l’efficacia o gli scostamenti delle misure previste rispetto a 
quelle attuate. Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che si possono trarre dalla 
relazione, possono guidare le Amministrazioni nella eventuale revisione della strategia di 
prevenzione. In tal modo, le Amministrazioni potranno elaborare e programmare nella successiva 
sezione del PIAO misure più adeguate e sostenibili. 
La nuova forma di monitoraggio introdotta dal legislatore è il monitoraggio integrato e permanente 
delle sezioni che costituiscono il PIAO. 
La nuova disciplina, in altri termini, prevede che nella sezione monitoraggio debbano essere 
indicati: 

a) gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli 
utenti, di tutte le sezioni; 

b) i soggetti responsabili. 
Tale monitoraggio pone le condizioni per verificare la sostenibilità degli obiettivi organizzativi e 
delle scelte di pianificazione fatte nel PIAO, volti al raggiungimento del valore pubblico. 
Il monitoraggio integrato si aggiunge e non sostituisce quello delle singole sezioni di cui il PIAO si 
compone. 
Per realizzare un monitoraggio integrato, le Amministrazioni: 

a) a monte, realizzano una programmazione il più possibile coordinata. Il RPCT avrà cura di 
raccordare la sezione anticorruzione e trasparenza alle altre sezioni del PIAO; vanno 
allineate, per quanto possibile, le mappature dei processi in vista di mappature uniche, ove 
non ancora realizzate; 

b) prevedono nel PIAO un coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni del 
PIAO. Tutti i soggetti coinvolti sono in una condizione di parità tra loro. Ognuno dei 
responsabili, per la propria parte, verifica quanto degli obiettivi programmati, per la sezione 
che segue, sia stato realizzato e l’adeguatezza della realizzazione degli obiettivi medesimi 
e condivide gli esiti delle verifiche con gli altri responsabili; 



c) al fine di realizzare tale coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni di 
PIAO si possono prevedere modifiche organizzative, come la costituzione di una cabina di 
regia per il monitoraggio cui partecipano in posizione di parità assoluta tra loro i 
Responsabili delle varie sezioni del PIAO. I Responsabili non si limitano alla parte di 
propria competenza del PIAO ma ognuno aiuta e coadiuva l’altro per la realizzazione di una 
effettiva ed efficace sinergia di lavoro e raccordo costruttivo, fatta di continui confronti, 
aggiornamenti, scambi di buone pratiche e criticità; 

d) possono ricorrere - nei limiti delle risorse economiche a disposizione - a procedure 
automatizzate (ad es. software) che consentono di costruire un monitoraggio che non si 
limiti solo ad una forma di controllo ex post, ma sia volto a verifiche in corso d’opera al fine 
di apportare misure correttive a fronte di criticità via via riscontrate, anche mediante il 
raccordo e l’interazione con altri soggetti responsabili delle diverse sezioni del PIAO. 

In questa ottica va valorizzato il ruolo proattivo che è altamente auspicabile abbia il RPCT. Egli, 
infatti, dal monitoraggio delle misure anticorruttive e dell’intera sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO, può trarre elementi utili per capire se sia necessario, ai fini di una effettiva 
attuazione del sistema di prevenzione, chiedere di intervenire in altre sezioni. 
È altresì necessaria una rinnovata impostazione del lavoro all’interno delle Amministrazioni e un 
forte coordinamento tra il RPCT e gli altri responsabili delle sezioni del PIAO. A tal riguardo: 

a) i responsabili delle sezioni sono chiamati a non lavorare singolarmente, ognuno per proprio 
conto, ma, superando l’impostazione seguita in passato, a coordinarsi tra loro condividendo 
dati, elementi informativi strumenti a disposizione; 

b) raccordare diverse competenze per creare un contesto favorevole per una maggiore 
consapevolezza, in tutte le unità organizzative, delle criticità e dei rischi corruttivi cui è 
esposta l’Amministrazione. 

Sarà anche valorizzata la collaborazione tra RPCT e OdV per la migliore integrazione tra la 
sezione anticorruzione e trasparenza e la sezione performance del PIAO. 
A tal fine l’OdV è chiamato a verificare: 

a) la coerenza tra obiettivi di contrasto al rischio corruttivo e di trasparenza inseriti nella 
sezione anticorruzione e in quella dedicata alla performance del PIAO, valutando anche 
l’adeguatezza dei relativi indicatori; 

b) che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi inerenti 
alla prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

c) le segnalazioni ricevute su eventuali disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure; 
d) i contenuti della Relazione annuale del RPCT e la coerenza degli stessi in rapporto agli 

obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti nella sezione 
dedicata del PIAO e agli altri obiettivi individuati nelle altre sezioni. Nell’ambito di tale 
attività di controllo, l’OdV si confronta sia con il RPCT, cui ha la possibilità di chiedere 
informazioni e documenti che ritiene necessari, che con i dipendenti della struttura 
multidisciplinare di cui sopra, anche attraverso lo svolgimento di audizioni. 
Qualora dall’analisi emergano delle criticità e/o la difficoltà di verificare la coerenza tra gli 
obiettivi strategici e le misure di prevenzione della corruzione con quanto illustrato nella 
Relazione stessa, l’OdV può suggerire rimedi e aggiustamenti da implementare per 
eliminare le criticità ravvisate, in termini di effettività e efficacia della strategia di 
prevenzione. 

Il RPCT dovrà tener conto dei risultati emersi nella Relazione sulla performance al fine di: 
a) effettuare un’analisi per comprendere le ragioni/cause che hanno determinato scostamenti 

rispetto agli obiettivi strategici programmati in materia di prevenzione della corruzione; 
b) individuare le misure correttive, in coordinamento con i Responsabile di Area, in base alle 

funzioni loro attribuite nella materia della prevenzione della corruzione dal Testo unico del 
pubblico impiego, con i referenti del RPCT, ove previsti, e in generale con tutti i soggetti 
che partecipano alla gestione del rischio, al fine di utilizzarle per implementare/migliorare la 
strategia di prevenzione della corruzione. 

Secondo il PNA 2022 anche le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenuti ad 
incrementare il monitoraggio. 



Per questi enti, anzi, il rafforzamento del monitoraggio non comporta un onere aggiuntivo bensì, 
nel compensare le semplificazioni nell’attività di pianificazione delle misure, garantisce effettività e 
sostenibilità al sistema di prevenzione. 
 
Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni 
Il rafforzamento del monitoraggio per le Amministrazioni di minori dimensioni, anche se potranno 
effettuare la programmazione anticorruzione e trasparenza una sola volta ogni tre anni, è 
particolarmente utile perché: 

a) attraverso il monitoraggio sul PTPCT o sulla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 
possono venire in rilievo fatti penali, intercettati rischi emergenti, identificati processi 
organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, così da modificare il sistema di gestione 
del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed 
eventualmente promuovendone di nuovi; 

b) gli esiti del monitoraggio dell’anno precedente della sezione anticorruzione e trasparenza 
del PIAO sono utili per la definizione della programmazione per il triennio successivo e 
quindi elementi imprescindibili di miglioramento progressivo del sistema di gestione dei 
rischi (monitoraggio complessivo su tutta la programmazione/revisione); 

c) il responsabile della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO può trarre dal 
monitoraggio delle misure anticorruttive e dell’intera sezione, elementi utili per capire se sia 
necessario intervenire anche in altre sezioni. 

Per tutte le Amministrazione con meno di 50 dipendenti (tra cui la nostra), l’ANAC ritiene che il 
monitoraggio possa essere calibrato in ragione di criteri che tengano conto di soglie dimensionali 
delle Amministrazioni. 
Nello specifico suddividendo fra Amministrazioni: 

a) da 1 fino a 15 dipendenti; 
b) da 16 fino a 30 dipendenti (il nostro caso); 
c) da 31 fino a 49 dipendenti 

I criteri utilizzati per orientare le Amministrazioni nel monitoraggio sono due, cumulativi: 
a) cadenza temporale (periodicità/frequenza del monitoraggio);  
b) sistema di campionamento (come sono individuati i processi/le attività oggetto di verifiche). 

Per cui: 

MONITORAGGIO PER AMMINISTRAZIONI CON DIPENDENTE DA 1 A 15 

Cadenza temporale è raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno 1 
volta l’anno 

Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità 
legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle 
misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui 
percentuale si raccomanda non sia inferiore al 30%, salvo 
deroga motivata. 

MONITORAGGIO PER AMMINISTRAZIONI CON DIPENDENTE DA 16 A 30 

Cadenza temporale il monitoraggio viene svolto 2 volte l’anno a seguito di apposite 
verifiche e variazioni del PIAO. 

Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità 
legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle 
misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui 
percentuale si raccomanda non sia inferiore al 30%, salvo 
deroga motivata. 

MONITORAGGIO PER AMMINISTRAZIONI CON DIPENDENTE DA 31 A 49 

Cadenza temporale il monitoraggio viene svolto 2 volte l’anno 

Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità 
legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle 
misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui 
percentuale si raccomanda non sia inferiore al 50%, salvo 
deroga motivata. 

 



Per quanto attiene l’applicazione della legge nei casi di inconferibilità e incompatibilità, la stessa 
ANAC ha messo a disposizione un breve documento dal titolo: “Pillole esplicative in materia di 
inconferibilità e incompatibilità ai sensi del d.lgs. n. 39/2013” che raccoglie le disposizioni in 
materia. 
Il documento è raggiungibile dal seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171945/Note+in+materia+di+inconferibilit%C3%A0
+e+incompatibilit%C3%A0+ai+sensi+del+d.lgs.+n.+39.2013+-+dic.+2022.pdf/39bb093e-ed5c-
754f-96f4-baf147e792e2?t=1671793092413- 
Il fine atteso è quello di aiutare le Amministrazioni interessate nella valutazione della riconducibilità 
di un incarico tra quelli di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico, 
meritevole di particolare attenzione. 
 
Monitoraggio rafforzato in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione 
In considerazione di quanto evidenziato nel PNA 2022 (pagina 77 e seguenti) è possibile 
constatare come, ad oggi, il settore della contrattualistica pubblica sia governato da una mole 
rilevante di norme che, sebbene concentrate in gran parte all’interno del Codice dei contratti 
pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023 in un’ottica di coerenza e unitarietà, risultano, tuttavia, essere 
state in parte modificate, in parte differenziate nel proprio ambito applicativo sia temporale che 
oggettivo dal complesso degli interventi legislativi citati, a conferma del carattere multiforme e 
diversificato che connota la materia in questione. 
Il nuovo quadro normativo ha altresì comportato la necessità per l’ANAC di integrare i contenuti del 
bando tipo n. 1/2021 relativo alla procedura aperta telematica per l’affidamento di contratti pubblici 
di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
Per i dettagli degli interventi normativi presentati e per un’illustrazione dei contenuti delle modifiche 
apportate e degli istituti coinvolti da tali modifiche si rimanda: 

a) all’indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici 
(Allegato 5 al PNA 2022); 

b) all’Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici (Allegato 6 al PNA 
2022);  

c) Contenuti del bando tipo n. 1/2021 ( Allegato 7 al PNA 2022); 
d)  Check-list per gli appalti (Allegato 8 al PNA 2022). 

A ciò si deve fare riferimento nelle more della riforma in materia di contratti pubblici a seguito 
dell’approvazione della legge delega in discussione in Parlamento. 
 
Soggetti Responsabili e soddisfazione degli utenti 
I monitoraggi semestrali dovranno essere svolti dai vari Responsabili di Area e dal RPCT in base 
all’ambito di loro pertinenza con i mezzi ordinari a disposizione tra i quali i propri collaboratori e 
devono essere redatti in modo da essere esaurienti e leggibili da parte degli utenti anch’essi 
destinatari di questa attività anche in qualità di stakeholders. 
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